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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92, recante misure
urgenti in materia penitenziaria, di giustizia civile e penale e di personale del Ministero della
giustizia. C. 2002 Governo, approvato dal Senato (Parere alla Commissione II) (Esame e
conclusione – Parere con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Venerdì 2 agosto 2024. – Presidenza della
presidente Catia POLIDORI.

La seduta comincia alle 10.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 4 luglio 2024, n. 92, recante misure urgenti in

materia penitenziaria, di giustizia civile e penale e di

personale del Ministero della giustizia.

C. 2002 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla Commissione II).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Bruno TABACCI, relatore, dopo aver il-
lustrato sinteticamente i profili di interesse
del provvedimento, formula la seguente pro-
posta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2002
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omo-
geneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, originariamente com-
posto da 15 articoli per un totale di 46

commi, risulta incrementato, a seguito del-
l’esame del Senato, a 22 articoli, per un
totale di 84 commi; esso appare ricondu-
cibile, anche sulla base del preambolo, a
due distinte finalità, entrambe però ascri-
vibili alla competenza del Ministero della
giustizia: da un lato quella di intervenire in
ambito di ordinamento penitenziario, dal-
l’altro lato quella di introdurre ulteriori
misure penali e di procedura penale; po-
trebbe essere approfondita la riconducibi-
lità alle finalità descritte dell’articolo 11,
che esclude la possibilità di sequestrare o
pignorare le riserve valutarie estere depo-
sitate presso la Banca d’Italia, e dell’arti-
colo 13, che interviene con una novella di
carattere formale sull’articolo 2506.1 del
codice civile in materia di scissione socie-
taria mediante scorporo;

con riferimento al requisito dell’im-
mediata applicazione delle misure previste
dai decreti-legge, di cui all’articolo 15,
comma 3, della legge n. 400 del 1988, si
segnala che degli 84 commi 7 richiedono
l’adozione di provvedimenti attuativi; in
particolare, è prevista l’adozione di 2 de-
creti del Presidente della Repubblica, 3
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e 3 decreti ministeriali; in due casi è
previsto il coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali;
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sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

l’articolo 5 delinea, al comma 3, un
nuovo procedimento in materia di libera-
zione anticipata; il successivo comma 4
autorizza il Governo ad apportare al Re-
golamento di attuazione dell’ordinamento
penitenziario di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 230 del 2000 le
modifiche necessarie ad adeguare il rego-
lamento al nuovo procedimento; al ri-
guardo, potrebbe risultare opportuno spe-
cificare la disciplina applicabile nelle more
dell’adozione delle modifiche al regola-
mento e quindi valutare l’inserimento di
una disciplina transitoria;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

il comma 4 dell’articolo 2-bis prevede
che con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri siano apportate modifiche
al regolamento di organizzazione del Mi-
nistero della giustizia, di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 84
del 2015; tale regolamento di organizza-
zione è stato a sua volta adottato in base
all’articolo 16, comma 4-bis del decreto-
legge n. 66 del 2014 che autorizzava ap-
punto l’adozione dei regolamenti di orga-
nizzazione ministeriale con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri in deroga,
solo implicita, alla previsione dell’utilizzo
in materia, di regolamenti di delegifica-
zione adottati con decreto del Presidente
della Repubblica ai sensi dell’articolo 17,
comma 4-bis, della legge n. 400 del 1988;
in proposito, si ricorda che il Comitato ha
costantemente censurato questa proce-
dura, derogatoria rispetto al corretto uso
dei diversi strumenti normativi e che, tra le
altre cose, fa venire meno la previsione del
parere delle competenti commissioni par-
lamentari (si veda ad esempio il parere
reso nella seduta del 24 novembre 2022 sul
disegno di legge C. 547 di conversione del
decreto-legge n. 173 del 2022); inoltre, la
disposizione in commento, da un lato, espli-
cita che il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri che sarà adottato avrà

“natura regolamentare” e, dall’altro lato,
rende – come già faceva l’articolo 16, comma
4-bis, del decreto-legge n. 66 del 2014 –
solo facoltativo e non obbligatorio il parere
del Consiglio di Stato; il che appare pure
suscettibile di approfondimento dato che
l’articolo 17 della legge n. 400 del 1988
ordinariamente prevede per i regolamenti
il parere del Consiglio di Stato;

il comma 1 dell’articolo 4-bis prevede
la nomina con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di un commissario
straordinario per l’edilizia penitenziaria, in
deroga solo implicita alla procedura ordi-
naria prevista dall’articolo 11 della legge
n. 400 del 1988, che prevede la nomina con
decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri; il successivo comma 5 prevede che
tale commissario straordinario abbia, “sin
dal momento della nomina [...] i poteri,
anche sostitutivi, degli organi ordinari e
straordinari” e che operi “in deroga a ogni
disposizione di legge diversa da quella pe-
nale, nel rispetto della Costituzione, dei
principi generali dell’ordinamento giuri-
dico e delle disposizioni del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inde-
rogabili derivanti dall’appartenenza all’U-
nione europea”; in proposito si ricorda che
il Comitato, in precedenti analoghe occa-
sioni (si veda da ultimo il parere reso nella
seduta del 9 luglio 2024 sul disegno di legge
C. 1937 di conversione del decreto-legge
n. 89 del 2024), ha segnalato l’opportunità
di circoscrivere meglio i poteri dei com-
missari straordinari;

l’analisi tecnico-normativa (ATN) e la
dichiarazione di esenzione dall’analisi di
impatto della regolamentazione (AIR) sul
testo originario del provvedimento sono
state trasmesse al Senato in data 23 luglio
2024, dopo l’avvio del suo esame in sede
referente, avvenuto il 9 luglio 2024;
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formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire la formulazione del-
l’articolo 5;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire l’articolo 2-bis, comma
4 e dell’articolo 4-bis, commi 1 e 5. »

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 10.10.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O
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SEDE REFERENTE:

DL 92/2024: Misure urgenti in materia penitenziaria, di giustizia civile e penale e di personale
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SEDE REFERENTE

Venerdì 2 agosto 2024. — Presidenza del
presidente Ciro MASCHIO. – Interviene, in
videoconferenza, il sottosegretario di Stato
per la giustizia Andrea Delmastro Delle Ve-
dove.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 92/2024: Misure urgenti in materia penitenziaria,

di giustizia civile e penale e di personale del Mini-

stero della giustizia.

C. 2002 Governo, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1°
agosto 2024.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore,
comunica che sono state presentate 169
proposte emendative (vedi allegato).

Ricorda che, ai sensi del comma 7 del-
l’articolo 96-bis del Regolamento, non pos-
sono ritenersi ammissibili le proposte emen-

dative che non siano strettamente attinenti
alle materie oggetto dei decreti-legge all’e-
same della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli articoli
aggiuntivi che siano affatto estranei all’og-
getto del provvedimento. Faccio presente,
inoltre, che la lettera circolare del Presi-
dente della Camera del 10 gennaio 1997
sull’istruttoria legislativa precisa che, ai fini
del vaglio di ammissibilità delle proposte
emendative riferite ai decreti-legge, la ma-
teria deve essere valutata con riferimento
ai singoli oggetti e alla specifica problema-
tica affrontata dall’intervento normativo.

Alla luce dei suddetti criteri, dichiara
quindi l’inammissibilità delle seguenti pro-
poste emendative:

Ascari 1.06, che estende le mansioni
degli addetti all’Ufficio per il processo;

Gianassi 4.03, che autorizza il Mini-
stero della giustizia a bandire nuovi con-
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corsi per l’assunzione di magistrati ordi-
nari;

Gianassi 4.05, che reca disposizioni in
materia di stabilizzazione degli addetti al-
l’Ufficio per il processo;

Gianassi 4.06, che riconosce un cre-
dito d’imposta alle imprese che assumono
lavoratori detenuti o internati;

Gianassi 4.08, che prevede l’incre-
mento della dotazione del Fondo di rota-
zione per la solidarietà alle vittime dei reati
di tipo mafioso, delle richieste estorsive,
dell’usura e dei reati intenzionali violenti
nonché agli orfani per crimini domestici;

Ascari 5.2, che prevede un aumento
del ruolo organico del personale della ma-
gistratura ordinaria;

Dori 6-bis.01, che inserisce nelle di-
sposizioni di attuazione del codice di pro-
cedura penale norme in materia di autop-
sia nel caso di morte in carcere o altra
struttura detentiva;

Gianassi 7.01, che istituisce presso il
CNEL il Segretariato permanente per l’in-
clusione economica, sociale e lavorativa delle
persone private della libertà personale;

Ascari 8.08, che destina risorse ai cen-
tri anti violenza e case rifugio;

Ascari 9.23, che introduce una nuova
aggravante nel reato di istigazione a delin-
quere (articolo 414 del codice penale) che
ricorre ove l’istigazione o l’apologia riguar-
dino il delitto previsto dall’articolo 416-bis
o i delitti commessi dalle associazioni di
tipo mafioso;

Gianassi 13.01, che, in caso di carenza
dell’organico, riduce la durata del periodo
durante il quale i giudici di pace devono
svolgere esclusivamente le attività inerenti
all’ufficio per il processo.

Ricorda che, secondo quanto convenuto
nella riunione dell’Ufficio di presidenza,

integrato dai rappresentanti dei gruppi, l’e-
ventuale richiesta di riesame potrà essere
avanzata entro la giornata odierna, entro le
ore 14.30.

Non essendovi richieste di intervento,
rinvia il seguito dell’esame alla seduta già
convocata in data odierna, alle ore 15.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Presidenza del presidente Ciro MASCHIO.
– Interviene, in videoconferenza, il sottose-
gretario di Stato per la giustizia Andrea
Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 15.

DL 92/2024: Misure urgenti in materia penitenziaria,

di giustizia civile e penale e di personale del Mini-

stero della giustizia.

C. 2002 Governo, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella precedente
seduta odierna.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore,
ricorda che nella scorsa seduta la presi-
denza ha pronunciato la declaratoria di
inammissibilità sulle proposte emendative.
In relazione all’unica richiesta di riesame,
riferita all’articolo aggiuntivo Gianassi 4.03,
alla luce dell’istruttoria svolta, la presi-
denza ritiene di confermarne l’inammissi-
bilità, essendo la tematica affrontata – quella
delle procedure di reclutamento di magi-
strati ordinari – solo indirettamente rife-
ribile alle materie oggetto del provvedi-
mento.

Ricorda quindi che, secondo quanto con-
venuto nella riunione dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, svoltasi ieri, nella presente seduta
avrà luogo la discussione sul complesso
delle proposte emendative.

Carla GIULIANO (M5S), in videoconfe-
renza, intervenendo sul complesso degli
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emendamenti, si rammarica, in primo luogo,
che il delicatissimo problema delle carceri
venga affrontato attraverso un decreto-
legge che non prevede misure che possano
realmente risolverne i numerosi problemi.

Sottolinea come tale decreto si configuri
niente di più che un mero provvedimento
di bandiera, privo di contenuti e di fondi e
ricorda che l’articolo 27, terzo comma,
della Costituzione afferma che le pene non
possono consistere in trattamenti contrari
al senso di umanità e devono tendere alla
rieducazione del condannato. Ritiene,
quindi, che la pena debba essere scontata
in un ambiente che tuteli la dignità della
persona e che promuova il reinserimento
sociale del detenuto.

Rammenta come Giovanni Russo, capo
del Dipartimento dell’amministrazione pe-
nitenziaria, nel corso della recente audi-
zione svoltasi presso la Commissione Giu-
stizia sulle tematiche relative alla situa-
zione delle carceri, abbia posto l’attenzione
sul numero elevato di detenuti presenti
negli istituti penitenziari italiani.

Rileva che negli ultimi mesi, a seguito
dell’inasprimento delle pene e dell’introdu-
zione di nuove fattispecie di reato, il nu-
mero dei detenuti sia notevolmente aumen-
tato e sottolinea che, per la prima volta
nella storia, anche gli istituti penali per
minorenni sono in una condizione di so-
vraffollamento. A riguardo, rammenta che
il suo gruppo aveva presentato emenda-
menti al disegno di legge C. 1660, in corso
di esame in Commissione proprio in questi
giorni, che reca, tra le altre, disposizioni in
materia di ordinamento penitenziario, ap-
punto in merito agli istituti penali minorili.

Ritiene necessario implementare gli spazi
e le attività a disposizione dei detenuti nel
corso della loro permanenza in carcere,
poiché solo in tal modo è possibile garan-
tire il rispetto della dignità di questi sog-
getti ed evitare che siano esposti allo svi-
luppo di patologie psichiatriche.

Rileva, inoltre, come siano aumentati gli
eventi critici nelle carceri italiane, tra i
quali menziona, da una parte, l’elevatis-
simo numero di suicidi sia tra i detenuti
che tra gli agenti di polizia penitenziaria e,
dall’altra parte, i molteplici episodi di vio-

lenza da parte dei detenuti nei confronti
degli agenti.

A questo proposito, osserva che in molte
carceri italiani nel corso della notte sono
presenti un numero esiguo agenti di polizia
penitenziaria, rilevando che tale circo-
stanza li espone a gravi pericoli.

Sottolinea, quindi, che gli emendamenti
presentati dal suo gruppo sono volti a porre
rimedio alla grave situazione appena de-
scritta. In particolare, per quanto attiene
alle case di comunità e di reinserimento
sociale, sottolinea come esse, contraria-
mente alle misure adottate dal Governo nel
decreto-legge in esame, stabiliscano preci-
samente i requisiti che i detenuti devono
soddisfare per accedere a tale forma di
detenzione.

Evidenzia, inoltre, che, per fare in modo
che le case di comunità siano pienamente
efficaci, devono essere incrementati gli or-
ganici degli operatori che vi lavorano, poi-
ché è su di loro che si fonda l’attività
trattamentale ivi svolta. Ritiene, infatti, che
le case di comunità favoriscano, tra l’altro,
il reinserimento sociale dei detenuti, sotto-
lineando che solo il 5,4 per cento di essi ha
la possibilità di partecipare ad attività ido-
nee a ridurre il tasso di recidiva.

Reputa, ancora, che non sia sufficiente
prevedere l’assunzione di 1000 unità di
Polizia Penitenziaria, come previsto dal de-
creto-legge in esame, e afferma che il suo
gruppo ha presentato un emendamento pro-
prio al fine di aumentare il numero di
unità da assumere.

Ricorda come la collega D’Orso avesse
presentato un emendamento già nella scorsa
legge di bilancio al fine di incrementare gli
organici degli operatori che lavorano a sup-
porto dei detenuti e afferma che il suo
gruppo ha presentato anche al provvedi-
mento in esame una proposta emendativa
in tal senso. Richiama l’attenzione del Sot-
tosegretario Delmastro Delle Vedove sul
fatto che la situazione attuale è insosteni-
bile per gli operatori, poiché sono conti-
nuamente esposti a situazioni di pericolo e
non possono svolgere in maniera adeguata
il loro lavoro a supporto dei detenuti.

Giudica, inoltre, particolarmente impor-
tanti due proposte emendative presentate
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dal suo gruppo in relazione alle attività
sportive e teatrali, al fine di aumentare gli
spazi all’interno degli istituti penitenziari a
ciò dedicati. Evidenzia, infatti, che tali at-
tività siano funzionali a riacquisire il senso
delle regole nonché a incentivare la riso-
cializzazione dei detenuti. Nel corso delle
audizioni sulla proposta di legge C. 2933
della scorsa legislatura, a prima firma del-
l’onorevole Bruno, recante disposizioni per
la promozione e il sostegno delle attività
teatrali negli istituti penitenziari, era emerso
come esse siano essenziali per il reinseri-
mento sociale dei detenuti e, pertanto, il
suo gruppo ha presentato una proposta
emendativa che si ispira proprio a tale
proposta di legge.

Sottolinea come sia necessario assu-
mere, altresì, operatori contabili all’interno
degli istituti penitenziari, poiché attual-
mente ve ne è una forte carenza.

Conclusivamente, afferma che, essendo
consapevole che nessun emendamento del
suo gruppo verrà preso in considerazione
dalla maggioranza e dal Governo, auspica
quantomeno che alcuni degli ordini del
giorno che verranno presentanti nel corso
dell’esame in Assemblea siano accolti dal
Governo.

Stefania ASCARI (M5S), in videoconfe-
renza, richiama in primo luogo i dati con-
tenuti nell’ultimo « Rapporto Antigone » dai
quali emerge un quadro allarmante della
situazione carceraria italiana.

In particolare, sottolinea come negli isti-
tuti penitenziari siano recluse 14.000 per-
sone in più rispetto ai posti disponibili, con
un tasso di affollamento medio del 130 per
cento che, in alcune situazioni, arriva ad-
dirittura ad essere del 190 per cento.

Rileva come, oltre alla mancanza di
letti, la presenza di blatte e di topi, il caldo
eccessivo e la scarsità di acqua corrente
contribuiscano a peggiorare le condizioni
di vita sempre più disumane all’interno di
tali strutture.

Sottolinea, inoltre, come i 58 suicidi
avvenuti in carcere dall’inizio dell’anno di-
mostrino lo stato di grande sofferenza nel
quale si trovavano quei detenuti che si sono
tolti la vita, i più giovani dei quali avevano
soltanto venti anni.

Parimenti, nel medesimo periodo sono
avvenuti anche sei suicidi tra gli agenti
polizia penitenziaria. Segnala, in proposito,
che chi lavora all’interno degli istituti pe-
nitenziari è costretto a svolgere la propria
attività in condizioni di lavoro pesanti e di
stress psicofisico elevato, su turni massa-
cranti che si protraggono a volte fino a
sedici ore e durante i quali si è esposti
anche ad aggressioni.

Lamenta, inoltre, una carenza di orga-
nico tra gli agenti di polizia penitenziaria di
circa 20.000 unità che comporta che di
notte un solo agente deve controllare fino a
700 detenuti.

Rileva come a questo quadro disar-
mante, la risposta fornita dal Governo con
il decreto-legge in discussione – che non
prevede gli interventi necessari a miglio-
rare le strutture carcerarie e le condizioni
di vita e di lavori al loro interno – non sia
certamente sufficiente.

Lamenta, inoltre, che anche quando il
Governo, prendendo spunto da alcuni emen-
damenti del suo gruppo presentati in altre
occasioni, tenta di risolvere le problemati-
cità descritte, non mette in campo solu-
zioni adeguate. Inoltre, il provvedimento
non prevede adeguati interventi per poten-
ziare il servizio sanitario nelle carceri né
per rendere più tempestive le risposte dei
magistrati di sorveglianza.

Sottolinea, quindi, come per affrontare
questa emergenza siano necessari gli op-
portuni investimenti che sono previsti solo
in maniera insufficiente dal provvedimento
in esame.

Fa presente, invece, che gli emenda-
menti proposti dal suo gruppo sono il frutto
dell’ascolto di chi opera all’interno delle
carceri e delle richieste da parte dei dete-
nuti di poter scontare una pena più umana.

Rileva come il carcere non debba essere
soltanto un luogo dove scontare la pena ma
soprattutto un luogo di recupero. Osserva,
invece, che i dati sulla recidiva dimostrano
che dopo aver scontato la propria pena, 7
detenuti su 10 tornano a delinquere. Que-
sto dato dimostra il fallimento delle istitu-
zioni.

Per ridurre tale grave tasso di recidiva,
il suo gruppo ha presentato alcuni emen-
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damenti volti a prevedere l’assunzione di
particolari figure professionali che potreb-
bero rendere più efficace la funzione rie-
ducativa della pena, quali i mediatori cul-
turali. Segnala inoltre l’esigenza di incre-
mentare la presenza di personale sanitario
all’intero degli istituti di pena.

Prende atto con rammarico della decla-
ratoria di inammissibilità di alcune propo-
ste emendative a sua firma, che erano
volte, in particolare, ad estendere le man-
sioni degli addetti all’Ufficio del processo, a
prevedere un aumento del ruolo organico
del personale di magistratura ordinaria, a
destinare risorse ai centri anti violenza e
case rifugio e ad introdurre una nuova
aggravante nel reato di istigazione a delin-
quere che ricorre ove l’istigazione o l’apo-
logia riguardi il delitto previsto dall’articolo
416-bis o i delitti commessi dalle associa-
zioni di tipo mafioso.

In proposito, sottolinea come le sezioni
di detenzione speciale di cui al cosiddetto
41-bis non siano a norma: ciò consente
attualmente a chi vi è recluso di comuni-
care con l’esterno e di continuare a gestire
clan mafiosi, nonché di tenere persino ag-
giornato il loro profilo sui social network,
dal momento che è consentito a tali dete-
nuti di consegnare ai propri familiari una
foto nell’arco di un anno. Rileva come
anche ciò contribuisca a diffondere mes-
saggi a livello globale di sostegno ai clan.

Denuncia, inoltre, la commistione all’in-
terno delle carceri tra detenuti comuni e
detenuti psichiatrici e tossicodipendenti, ri-
ferendo una notizia di questa mattina in
merito all’aggressione da parte di tre dete-
nuti in situazione di disagio psicologico di
un loro compagno di cella.

Oltre alla carenza di psicologi, psichiatri
e di medici, segnala come i posti disponibili
nelle residenze per l’esecuzione delle mi-
sure di sicurezza (REMS) siano solo 600 e
ricorda che anche la Corte costituzionale
ha rilevato l’inadeguatezza della disciplina
vigente relativa a tali strutture e ha invitato
il legislatore a provvedere a una riforma di
sistema.

Inoltre, rammenta come la Corte euro-
pea dei diritti dell’uomo abbia condannato
l’Italia per aver ristretto in carcere un

detenuto per il quale il giudice aveva di-
sposto che la pena dovesse essere espiata
all’interno di una REMS.

In conclusione, sottolinea la necessità di
prevedere riforme coraggiose che, a diffe-
renza del provvedimento in esame, siano in
grado di ricollocare il nostro sistema peni-
tenziario nel solco dei valori previsti dalla
Costituzione.

Valentina D’ORSO (M5S) desidera pre-
liminarmente soffermarsi sul quadro poli-
tico nel quale si inserisce il decreto-legge e
sulle ragioni per le quali, a suo avviso, il
Governo ha ritenuto di adottarlo.

In primo luogo, ricorda le difficoltà delle
forze di maggioranza nel trovare una sin-
tesi tra le loro diverse posizioni in merito
all’iniziativa legislativa del collega Giachetti
in materia di liberazione anticipata. Non
appare certo casuale il fatto che il decreto-
legge sia stato adottato proprio in coinci-
denza con l’approdo in Assemblea del ci-
tato provvedimento.

Analogamente, non appare certamente
casuale la coincidenza di tempi tra l’ado-
zione del decreto in esame e la votazione
finale del Parlamento sul disegno di legge
governativo che abroga il reato di abuso
d’ufficio. È di tutta evidenza che si è dovuto
correre ai ripari introducendo il reato di
indebita destinazione di denaro o cose mo-
bili proprio per evitare che una siffatta
condotta fosse priva di sanzione penale,
come aveva denunciato in tutte le sedi il
suo gruppo. Anche il presidente dell’Auto-
rità anticorruzione aveva fatto notare che
si sarebbe sicuramente aperta una proce-
dura di infrazione a livello unionale se si
fosse abrogato un reato che puniva la di-
strazione di risorse dell’Unione europea.

Nonostante i moniti delle opposizioni, il
Governo ha inteso procedere ugualmente,
salvo fare una parziale ammissione del
proprio errore, che comunque non sarà
sufficiente a escludere che le autorità del-
l’Unione europea chiamino il nostro Paese
a rispondere di quanto fatto.

Venendo al merito del provvedimento,
rileva che in esso sono affrontate questioni
delicate e problematiche, alle quali si of-
frono però soluzioni del tutto insufficienti.
Si riferisce, in primo luogo, alle norme che
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consentono assunzioni di personale del
Corpo di polizia penitenziaria e di dirigenti
penitenziari del tutto insufficienti da un
lato, a far fronte alle gravissime carenze di
organico e, dall’altro, a consentire di co-
prire tutti i ruoli dirigenziali negli istituti
penitenziari, che dovrebbero invece essere
dotati di un direttore e un vicedirettore
ciascuno.

Nel dibattito di ieri, grazie all’interlocu-
zione con il Sottosegretario Delmastro Delle
Vedove, ha potuto cogliere le motivazioni
degli interventi, sempre utili, in materia di
rafforzamento della tutela sanitaria negli
istituti di pena, ma ritiene insufficienti le
misure adottate, che non risolvono la prin-
cipale problematica, ovvero la possibilità di
offrire un efficace servizio sanitario di tipo
anche psichiatrico. In tale direzione vanno
alcuni emendamenti del suo gruppo.

Altre proposte emendative mirano a col-
mare le lacune in materia di edilizia peni-
tenziaria, la cui totale assenza nel testo
originario appariva sconcertante. Ritiene
quindi opportuna la disposizione intro-
dotta al Senato che istituisce il Commissa-
rio straordinario, che auspica possa effica-
cemente agire – anche perché si tratta di
una struttura onerosa – in una situazione
che attualmente appare disastrosa.

Altri emendamenti intendono richia-
mare l’attenzione della maggioranza sulla
necessità che, alla luce della composizione
dell’attuale popolazione carceraria, sia po-
tenziato notevolmente il servizio pedago-

gico e di mediazione culturale, con perso-
nale adeguatamente competente e formato.

Conclusivamente, ritiene che si sarebbe
dovuto intervenire con maggiore incisività e
adeguate risorse sulla offerta trattamentale
negli istituti penitenziari, per assicurare
che la finalità costituzionale di rieduca-
zione della pena possa concretizzarsi in
percorsi di rieducazione virtuosi, assistiti
da attività particolarmente formative come
quelle teatrali e sportive.

In questo quadro si inserisce anche la
proposta emendativa, particolarmente me-
ritevole di attenzione, che corregge e com-
pleta il testo governativo sulle strutture di
reinserimento sociale, il quale al momento
non chiarisce né i presupposti di funzio-
namento né, soprattutto, la platea dei po-
tenziali beneficiari che, in ragione del con-
tenuto del comma 6-bis dell’articolo 8, po-
trebbe ridursi ai soli tossicodipendenti. In-
vece, il testo proposto nell’emendamento a
sua prima firma specifica con chiarezza il
tipo di struttura, le sue caratteristiche es-
senziali e i potenziali beneficiari di un
trattamento penale che, comunque, all’in-
terno di quella struttura favorisce il rein-
serimento sociale.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore,
nessun altro chiedendo di intervenire, di-
chiara conclusa la fase di illustrazione del
complesso degli emendamenti e rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.05.
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ALLEGATO

DL 92/2024: Misure urgenti in materia penitenziaria, di giustizia civile
e penale e di personale del Ministero della giustizia. C. 2002 Governo,

approvata dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, alinea, dopo la parola: pe-
nitenziari inserire le seguenti: , di collabo-
rare con la magistratura di sorveglianza
presso i Tribunali e gli Uffici di sorve-
glianza ai sensi dell’articolo 5, comma 2,
ultimo periodo, della legge 15 dicembre
1990, n. 395.

1.1. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
1.000 unità con le seguenti: 2.000 unità.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, lettera a), so-
stituire le parole: 500 unità con le seguenti:
1000 unità;

b) al medesimo comma, lettera b), so-
stituire le parole: 500 unità con le seguenti:
1000 unità;

c) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 è autorizzata la spesa di
euro 4.277.380 per l’anno 2025, di euro
52.471.606 per l’anno 2026, di euro 96.388.
454 annui per gli anni dal 2027 al 2029, di
euro 96.622.254 per l’anno 2030, di euro
97.557.456 per l’anno 2031, di euro
98.258.856 annui per gli anni dal 2032 al
2034, di euro 98.752.790 per l’anno 2035, e
di euro 100.728.526 annui a decorrere dal-
l’anno 2036. »;

d) sostituire il comma 3 con il se-
guente:

« 3. Per le spese di funzionamento con-
nesse alle previsioni di cui ai commi 1 e 2
è autorizzata la spesa di euro 1.495.000 per
l’anno 2025, di euro 2.275.000 per l’anno
2026 e di euro 1.560.000 annui a decorrere
dall’anno 2027. »;

e) al comma 4, sostituire l’alinea con il
seguente: Agli oneri derivanti dai commi 2
e 3, pari ad euro 5.772.380 per l’anno 2025,
euro 54.746.606 per l’anno 2026, euro
97.948.454 annui per gli anni dal 2027 al
2029, euro 98.182.254 per l’anno 2030, euro
99.117.456 per l’anno 2031, euro 99.818.856
annui per gli anni dal 2032 al 2034,
100.312.790 per l’anno 2035 ed euro
102.288.526 annui a decorrere dal 2036, si
provvede:;

f) al comma 4, dopo la lettera b),
aggiungere la seguente:

« b-bis) quanto a euro 2.886.190 per
l’anno 2025, a euro 27.373.303 per l’anno
2026, a euro 48.974.227 annui per gli anni
dal 2027 al 2029, a euro 49.091.127 per
l’anno 2030, a euro 49.558.728 per l’anno
2031, a euro 49.909.428 annui per gli anni
dal 2032 al 2034, a euro 50.156.395 per
l’anno 2035 e a euro 51.144.263 annui a
decorrere dall’anno 2036 si provvede, a
decorrere dall’anno 2025, mediante corri-
spondente incremento dell’aliquota ridotta
relativa alla voce 1 (Differente trattamento
fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclu-
sione del gasolio utilizzato a fini agricoli, di
cui alla Tabella A – Impieghi dei prodotti
energetici che comportano l’esenzione dal-
l’accisa o l’applicazione di un’aliquota ri-
dotta –, del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, testo unico delle disposizioni
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legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative ».

1.2. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 4, lettera a), sopprimere il
numero 14.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la lettera b) con la seguente:

b) quanto a euro 94.482 per l’anno
2025 ed euro 921.961 per l’anno 2026,
quanto a euro 22.522.885 annui per gli
anni dal 2027 al 2029, a euro 21.717.824
per l’anno 2030, a euro 23.107.386 per
l’anno 2031, a euro 23.458.086 annui per
gli anni dal 2032 al 2034, a euro 23.705.053
per l’anno 2035 e a euro 24.692.921 annui
a decorrere dall’anno 2036, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

1.3. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Assunzioni straordinarie Polizia penitenzia-
ria)

1. Al fine di garantire la sicurezza e il
buon funzionamento delle strutture peni-
tenziarie, è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2024 e 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025
per l’assunzione straordinaria di ulteriori
unità aggiuntive di Polizia Penitenziaria,
mediante procedure semplificate per con-
sentire l’immediata immissione in servizio
del personale necessario.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma
1, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2024 e 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate
derivanti dalla rimodulazione e dall’elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente

(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all’articolo 68, della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2024,
e 200 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025.

1.01. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Assunzioni nell’ambito della polizia peni-
tenziaria)

1. Al fine di incrementare l’efficienza
degli istituti penitenziari, le attività di ese-
cuzione penale esterna da ultimo affidate
al personale di polizia penitenziaria con la
legge 27 settembre 2021, n. 134, nonché
per le indifferibili necessità di prevenzione
e contrasto della diffusione dell’ideologia di
matrice terroristica e del consumo e traf-
fico di sostanze stupefacenti in ambito car-
cerario, è autorizzata, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 66, comma 10, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, l’assunzione nel ruolo
iniziale del Corpo di polizia penitenziaria,
a decorrere dal 1° gennaio 2025, di 4.000
unità in aggiunta alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente.

2. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata una spesa di 150
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a euro 150 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
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di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

1.02. Giuliano, Cafiero De Raho, D’Orso,
Ascari.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Incremento delle risorse destinate al com-
penso per lavoro straordinario del personale

della polizia penitenziaria)

1. È autorizzata la spesa di 100 milioni
di euro per l’anno 2024 per l’incremento
delle risorse destinate al compenso per
lavoro straordinario del personale della po-
lizia penitenziaria.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma
1, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla
rimodulazione e dall’eliminazione dei sus-
sidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito
il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo
68, della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
oggetto di rimodulazione ed eliminazione
al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate pari a 100 milioni di euro
per l’anno 2024.

1.03. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni per il personale del diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria e
del dipartimento per la giustizia minorile e

di comunità)

1. Al fine di garantire la piena operati-
vità degli uffici territoriali del Diparti-

mento per la giustizia minorile e di comu-
nità del Ministero della giustizia, in ragione
dell’aumento della popolazione carceraria
dovuto alle disposizioni previste dal decreto-
legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 13
novembre 2023, n. 159, la dotazione orga-
nica del Dipartimento per la giustizia mi-
norile e di comunità è aumentata di 300
unità di personale del comparto funzioni
centrali, di cui 250 unità dell’Area III, po-
sizione economica F1 e 50 unità dell’Area
II, posizione economica F2. In attuazione
di quanto disposto dal presente comma, il
Ministero della giustizia è autorizzato a
bandire nell’anno 2024, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le
procedure concorsuali finalizzate all’assun-
zione, con contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato, in aggiunta alle
ordinarie facoltà assunzionali, anche tra-
mite scorrimento delle graduatorie in corso
di validità alla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. Al comma 1 dell’articolo 13 del de-
creto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
aprile 2017, n. 46, le parole: « triennio 2017-
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « trien-
nio 2024-2026 » e le parole: « 296 unità »
sono sostituite dalle seguenti: « 850 unità ».

3. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata una spesa di 50 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a euro 50 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024, si provvede, a
decorrere dall’anno 2024, mediante corri-
spondente incremento dell’aliquota ridotta
relativa alla voce 1 (Differente trattamento
fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclu-
sione del gasolio utilizzato a fini agricoli, di
cui alla Tabella A – Impieghi dei prodotti
energetici che comportano l’esenzione dal-
l’accisa o l’applicazione di un’aliquota ri-
dotta –, del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
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duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative.

1.04. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Assunzione di personale per gli uffici terri-
toriali del Dipartimento per la giustizia mi-
norile e di comunità del Ministero della
giustizia, destinate ai ruoli di funzionario
della professionalità pedagogica e di funzio-
nario della professionalità di servizio so-

ciale)

1. Al fine di potenziare gli organici dei
servizi minorili della giustizia e di raffor-
zare l’offerta trattamentale legata alla ese-
cuzione penale esterna e alle misure e
sanzioni di comunità, anche in relazione
alle necessità venutesi a creare in ragione
delle disposizioni previste dal decreto-legge
15 settembre 2023, n. 123, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 13 no-
vembre 2023, n. 159, il Ministero della giu-
stizia è autorizzato a bandire, nell’anno
2024, procedure concorsuali pubbliche per
l’assunzione straordinaria, con contratto di
lavoro a tempo indeterminato, di 500 unità
di personale per gli uffici territoriali del
Dipartimento per la giustizia minorile e di
comunità del Ministero della giustizia, de-
stinate ai ruoli di funzionario della profes-
sionalità pedagogica e di funzionario della
professionalità di servizio sociale, da in-
quadrare nell’area terza, posizione econo-
mica F1. Le assunzioni di cui al presente
comma sono autorizzate in deroga ai vi-
genti limiti sulle facoltà assunzionali.

2. Alle assunzioni di cui al comma 1 si
provvede anche mediante scorrimento delle
graduatorie.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 50
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024.

4. Per l’espletamento delle relative pro-
cedure concorsuali è autorizzata la spesa di
euro 500.000 euro per l’anno 2024.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a euro 50.500.000 per l’anno
2024 e 50 milioni di euro annui a decorrere
dal 2025, si provvede, a decorrere dall’anno
2025, mediante corrispondente incremento
dell’aliquota ridotta relativa alla voce 1
(Differente trattamento fiscale fra benzina
e gasolio), con l’esclusione del gasolio uti-
lizzato a fini agricoli, di cui alla Tabella A
– Impieghi dei prodotti energetici che com-
portano l’esenzione dall’accisa o l’applica-
zione di un’aliquota ridotta –, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative.

1.05. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Estensione delle mansioni dell’ufficio per il
processo)

1. Nell’ambito delle risorse attualmente
previste a legislazione vigente, gli addetti di
cui all’articolo 6 del decreto legislativo 10
ottobre 2022 n. 151, possono essere impie-
gati a supporto della magistratura di sor-
veglianza al fine di coadiuvare l’attività dei
magistrati.

2. A tal fine l’attività dell’addetto all’uf-
ficio per il processo, nell’ambito del sup-
porto al magistrato, deve essere finalizzata
a:

a) studio, approfondimento giurispru-
denziale e dottrinale degli atti preparatori
utili alla decisione in merito alla conces-
sione di permessi, alla liberazione antici-
pata, alla remissione del debito, alle so-
spensioni e ai differimenti nell’esecuzione
della pena, alle espulsioni di detenuti stra-
nieri e delle prescrizioni relative alla li-
bertà controllata, all’approvazione del pro-
gramma di trattamento del detenuto, al
supporto alla decisione sull’autorizzazione
ai ricoveri ospedalieri e alle visite specia-
listiche, all’autorizzazione all’ingresso di per-
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sone estranee all’amministrazione peniten-
ziaria, all’esecuzione delle misure alterna-
tive alla detenzione carceraria, al riesame
della pericolosità sociale e alla conseguente
applicazione, esecuzione e revoca, delle mi-
sure di sicurezza disposte dal tribunale
ordinario, alle richieste di conversione o
rateizzazione delle pene pecuniarie;

b) studio dei fascicoli e preparazione
dell’udienza, e predisposizione delle bozze
dei provvedimenti;

c) incrementare la capacità produttiva
dell’ufficio, attraverso la valorizzazione e la
messa a disposizione dei precedenti, con
compiti di organizzazione delle decisioni,
in particolare di quelle aventi un rilevante
grado di serialità, e con la formazione di
una banca dati dell’ufficio giudiziario di
riferimento;

d) fornire supporto al magistrato nel-
l’accelerazione dei processi di innovazione
tecnologica.

1.06. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Interventi relativi ai percorsi trattamentali
e di reinserimento nella società dei condan-

nati per particolari delitti)

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 17
della legge 19 luglio 2019, n. 69, è autoriz-
zata la spesa di 4 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024 al fine di finan-
ziare gli interventi relativi ai percorsi trat-
tamentali per il reinserimento nella società
dei condannati per reati sessuali, per mal-
trattamenti contro familiari o conviventi e
per atti persecutori di cui all’articolo 13-
bis, comma 1-bis, della legge 26 luglio 1975,
n. 354. Le risorse di cui al presente comma
sono ripartite, in base a criteri stabiliti con
decreto del Ministro della giustizia, tra gli
enti o le associazioni e gli istituti peniten-
ziari di cui al predetto articolo 13-bis,
comma 1-bis, in coerenza con gli interventi

di cui all’articolo 1 della medesima legge
n. 354 del 1975.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a euro 4 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

1.07. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Istituzione del Fondo per la promozione e il
sostegno delle attività teatrali negli istituti

penitenziari)

1. Al fine di incentivare la promozione e
il sostegno delle attività teatrali negli isti-
tuti penitenziari, è istituito nello stato di
previsione del Ministero della giustizia, un
apposito « Fondo per la promozione e il
sostegno delle attività teatrali negli istituti
penitenziari », con una dotazione pari a 2
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, da destinare al recupero e al reinse-
rimento sociale e lavorativo dei detenuti,
per un loro reingresso nella società civile,
attraverso la promozione di percorsi for-
mativi e culturali che favoriscano l’acqui-
sizione di nuove competenze nell’ambito
dei diversi mestieri del teatro.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è volto
allo sviluppo di attività laboratoriali e pro-
duttive, alla realizzazione, anche all’e-
sterno degli istituiti penitenziari, di spetta-
coli teatrali, alla partecipazione di profes-
sionisti dello spettacolo e delle imprese
sociali, degli enti e delle associazioni pre-
senti sul territorio, nonché all’erogazione
di benefìci economici in favore del perso-
nale interno degli istituti penitenziari, an-
che penali minorili, che collabora alla re-
alizzazione degli spettacoli.

3. Con regolamento da adottare me-
diante decreto del Ministro della giustizia,
da adottarsi entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definite le modalità di
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attuazione e di ripartizione del fondo di cui
al comma 1, con particolare riguardo:

a) alla realizzazione di attività tea-
trali;

b) alla produzione e la diffusione an-
che all’esterno di spettacoli teatrali;

c) all’organizzazione di convegni, di
seminari di studi e di tavole rotonde sulle
attività teatrali come strumenti per favo-
rire il recupero e il reinserimento sociale e
lavorativo dei detenuti;

d) alla realizzazione, la diffusione e la
promozione di una rivista sulle attività te-
atrali realizzate negli istituti penitenziari,
comprese le esperienze a livello internazio-
nale;

e) alla realizzazione di reportage fo-
tografici e di video-documentari sulle atti-
vità teatrali;

f) all’istituzione presso il Ministero
della giustizia di un Osservatorio perma-
nente sulle attività teatrali negli istituti
penitenziari e di un Tavolo tecnico per lo
sviluppo e la realizzazione delle attività di
cui al presente comma;

g) alla realizzazione di interventi stra-
ordinari di ampliamento e ammoderna-
mento degli spazi destinati al lavoro dei
detenuti, di cui all’articolo 1, comma 155,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, fina-
lizzati all’individuazione, presso gli istituti
penitenziari, anche penali minorili, che ne
sono sprovvisti, di appositi spazi dedicati
alle attività teatrali e allo sviluppo di per-
corsi artistici, anche sperimentali, volti al-
l’inserimento lavorativo dei soggetti in ese-
cuzione di pena, attraverso l’acquisizione
di competenze artistiche, relazionali e pro-
fessionali.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a euro 2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

1.08. Bruno, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano, D’Orso.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: Piano na-
zionale di ripresa e resilienza aggiungere le
seguenti: nonché la presenza in ogni istituto
di un direttore e di almeno un vice-diret-
tore.

2.1. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 2, sostituire le parole: venti
unità con le seguenti: cento unità.

Conseguentemente, sostituire i commi 4 e
5 con il seguente:

4. Agli oneri del presente comma, quan-
tificati in 5 milioni di euro per il 2024 e 10
milioni di euro a decorrere dal 2025 si
provvede a valere sulle maggiori entrate
rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dal-
l’annuale e progressiva eliminazione nella
misura del dieci per cento dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui al catalogo
istituito presso il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, limitatamente a
quelli che non impattano sulla tutela, co-
stituzionalmente garantita, delle famiglie
vulnerabili, della salute e del lavoro.

2.2. Dori.

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. Per il compiuto svolgimento delle
specifiche attribuzioni demandate all’am-
ministrazione penitenziaria, al fine di raf-
forzare l’offerta trattamentale nell’ambito
degli istituti penitenziari, la vigente dota-
zione organica del Ministero della giustizia
– Dipartimento dell’amministrazione peni-
tenziaria è aumentata di 100 unità dell’a-
rea dei funzionari.

5-ter. Per le finalità di cui al comma
5-bis il Ministero della giustizia – Diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria
in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali,
è autorizzato, nell’anno 2025, a bandire
procedure concorsuali e ad assumere con
contratto di lavoro subordinato a tempo
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indeterminato, anche mediante scorrimento
di graduatorie vigenti, un contingente di
100 unità da inquadrare nell’Area dei fun-
zionari, ex terza area fascia retributiva F1,
del Comparto Funzioni Centrali.

5-quater. Per l’attuazione dei commi 5-bis
e 5-ter è autorizzata la spesa di euro
4.161.652 a decorrere dall’anno 2025.

5-quinquies. Ai maggiori oneri derivanti
dall’attuazione dei commi 5-bis e 5-ter, pari
a 4.161.652 a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e di perso-
nale delle funzioni centrali dell’Ammini-
strazione penitenziaria.

2.3. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2.1.

(Norme per un miglior funzionamento degli
istituti penitenziari e per la sicurezza degli

istituti penitenziari)

1. Al fine di assicurare il funzionamento
omogeneo degli istituti penitenziari sull’in-
tero territorio nazionale, e di far sì che ogni
istituto abbia garantito il proprio dirigente
in via esclusiva, anche al fine di prevenire,
nel contesto carcerario, fenomeni derivanti
dalla condizione di marginalità sociale dei
detenuti, il Ministero della giustizia – Di-
partimento dell’Amministrazione peniten-
ziaria, per il triennio 2024-2026, è autoriz-
zato, in aggiunta alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente e in deroga
alla vigente dotazione organica, ad assu-
mere con contratto di lavoro a tempo in-
determinato 80 dirigenti di istituto peni-
tenziario, di livello dirigenziale non gene-
rale.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-

l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

2.01. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2.1.

(Aumento dotazione organica dirigenti di
istituti penitenziari)

1. Al fine di assicurare il funzionamento
omogeneo degli istituti penitenziari sull’in-
tero territorio nazionale, e di far sì che ogni
istituto abbia garantito il proprio dirigente
in via esclusiva, anche al fine di prevenire,
nel contesto carcerario, fenomeni derivanti
dalla condizione di marginalità sociale dei
detenuti, il Ministero della giustizia – Di-
partimento dell’Amministrazione peniten-
ziaria, per il triennio 2024-2025, è autoriz-
zato, in aggiunta alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente e in deroga
alla vigente dotazione organica, ad assu-
mere con contratto di lavoro a tempo in-
determinato di 110 dirigenti di istituto pe-
nitenziario, di livello dirigenziale non ge-
nerale.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026.

2.02. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.
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Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2.1.

(Norme per un miglior funzionamento degli
istituti penitenziari e per la sicurezza nell’e-

secuzione penale)

1. Al fine di potenziare e rideterminare
gli organici dei funzionari della professio-
nalità giuridico pedagogica, di servizio so-
ciale e mediatore culturale, all’articolo 13,
comma 1, del decreto-legge 17 febbraio
2017, n. 13, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, le parole:
« biennio 2017-2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « triennio 2024-2026 » e le parole:
« 296 unità » sono sostituite dalle seguenti:
« 500 unità ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate
derivanti dalla rimodulazione e dall’elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026.

2.03. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2.1.

(Assunzione di funzionari della professiona-
lità giuridico-pedagogici, mediatori cultu-
rali, funzionari di servizio sociale, psicologi)

1. Al fine di supportare interventi edu-
cativi, programmi di inserimento lavora-

tivo, misure di sostegno all’attività tratta-
mentale e al fine di consentire il pieno
espletamento delle nuove funzioni e com-
piti assegnati al Dipartimento per la giu-
stizia minorile e di comunità in materia di
esecuzione penale esterna e di messa alla
prova, il Ministero della giustizia, è auto-
rizzato ad avviare nel biennio 2024-2026 le
procedure concorsuali, previo scorrimento
di graduatorie in corso di validità alla data
di entrata in vigore del presente decreto,
per l’assunzione di un numero massimo di
400 unità di personale da inquadrare nella
Area III dei profili di funzionario della
professionalità giuridico pedagogico, di fun-
zionario della professionalità di servizio
sociale nonché di mediatore culturale e di
psicologo.

2. Le procedure di cui al comma 1, sono
disposte in deroga ai limiti assunzionali
previsti dalla normativa vigente in materia
di turn over, alle previsioni di cui all’arti-
colo 4, comma 5, del decreto-legge 31 ago-
sto 2013 n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,
nonché in deroga all’articolo 30, comma
2-bis, del decreto legislativo n. 165 del 2001.

3. Per le finalità di cui al comma 1, è
autorizzata la spesa di euro 5.000.000 per
l’anno 2024 e di euro 10.000.000 a decor-
rere dall’anno 2025. Agli oneri del presente
articolo si provvede a valere sulle maggiori
entrate rivenienti a decorrere dall’anno 2024
dall’annuale e progressiva eliminazione nella
misura del dieci per cento dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui al catalogo
istituito presso il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, limitatamente a
quelli che non impattano sulla tutela, co-
stituzionalmente garantita, delle famiglie
vulnerabili, della salute e del lavoro.

2.04. Dori.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2.1.

(Norme per la sicurezza nell’esecuzione pe-
nale e la prevenzione della recidiva)

1. Al fine di garantire e implementare la
funzionalità e l’organizzazione degli uffici e
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delle strutture di esecuzione penale esterna
e per la messa alla prova, anche al fine di
favorire il decremento della popolazione
penitenziaria e concorrere così a determi-
nare positivi effetti anche in termini di
complessiva sicurezza sociale in ragione
della conseguente riduzione della recidiva,
è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate
derivanti dalla rimodulazione e dall’elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026.

2.05. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

ART. 2-bis.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di supportare interventi
educativi, programmi di inserimento lavo-
rativo, misure di sostegno all’attività trat-
tamentale e al fine di consentire il pieno
espletamento delle nuove funzioni e com-
piti assegnati al Dipartimento per la giu-
stizia minorile e di comunità in materia di
esecuzione penale esterna e di messa alla
prova, il Ministero della giustizia, è auto-
rizzato ad avviare nel biennio 2024-2026 le
procedure concorsuali, previo scorrimento
di graduatorie in corso di validità alla data
di entrata in vigore del presente decreto,
per l’assunzione di un numero massimo di

400 unità di personale da inquadrare nella
Area III dei profili di funzionario della
professionalità giuridico pedagogico, di fun-
zionario della professionalità di servizio
sociale nonché di mediatore culturale e di
psicologo. Le procedure di cui al presente
comma, sono disposte in deroga ai limiti
assunzionali previsti dalla normativa vi-
gente in materia di turn over, alle previ-
sioni di cui all’articolo 4, comma 5, del
decreto-legge 31 agosto 2013 n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, nonché in deroga
all’articolo 30, comma 2-bis, del decreto
legislativo n. 165 del 2001. Per le finalità di
cui al presente comma è autorizzata la
spesa di euro 5.000.000 per l’anno 2024 e di
euro 10.000.000 a decorrere dall’anno 2025.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e dei fun-
zionari della professionalità giuridico-pe-
dagogica, mediatori culturali, funzionari di
servizio sociale, psicologi.

2-bis.1. Dori.

ART. 2-quater.

Al comma 1, dopo le parole: possono
svolgere, aggiungere le seguenti: sempre nel-
l’ambito dell’assistenza sanitaria in favore
dei detenuti, degli istituti penitenziari per
adulti e per minorenni sottoposti a prov-
vedimento penale nonché per i detenuti
sottoposti a detenzione domiciliare,

2-quater.1. Ascari, Cafiero De Raho,
D’Orso, Giuliano.

ART. 2-quinquies.

Dopo l’articolo 2-quinquies, aggiungere
il seguente:

Art. 2-sexies.

(Norme per il personale medico specialistico
e il personale sanitario che fornisce un
servizio psichiatrico di diagnosi e cura, svolge
compiti di prevenzione, cura e riabilitazione
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a favore di soggetti affetti da problematiche
psichiatriche in esecuzione penale)

1. Al personale medico specialistico e al
personale sanitario che fornisce un servizio
psichiatrico di diagnosi e cura, che svolge
compiti di prevenzione, cura e riabilita-
zione a favore di soggetti affetti da proble-
matiche psichiatriche in esecuzione penale,
attraverso i competenti dipartimenti e ser-
vizi di salute mentale delle proprie aziende
sanitarie, presso gli istituti penitenziari per
adulti e nelle strutture minorili, presso le
residenze per l’esecuzione delle misure di
sicurezza (R.E.M.S.) di cui alla legge 30
maggio 2014, n. 81, e presso gli Uffici di
esecuzione penale esterna, è riconosciuto
un ulteriore trattamento accessorio della
retribuzione, pari ad euro 250, a titolo di
indennità correlato e proporzionato alle
particolari condizioni di lavoro.

2. Il Ministro della salute, previa acqui-
sizione dell’intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni, con proprio decreto, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto definisce le modalità di at-
tuazione di cui al comma 1.

3. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata una spesa di 300 mila
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 300.000
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2-quinquies.01. D’Orso, Ascari, Cafiero De
Raho, Giuliano.

ART. 3.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Incremento delle risorse per l’edilizia peni-
tenziaria)

1. Al fine di garantire la sicurezza, il
miglioramento della vivibilità, l’adegua-

mento funzionale degli istituti penitenziari
di adulti e minori è autorizzata la spesa di
300 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2026 per la ristrutturazione e il
miglioramento di padiglioni e spazi interni
ed esterni delle strutture penitenziarie.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
300 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026, si provvede
mediante le maggiori entrate derivanti dal-
l’intensificazione delle attività di contrasto
e recupero dell’evasione fiscale. A tal fine,
il Governo, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, presenta alle Camere
un rapporto sulla realizzazione delle stra-
tegie di contrasto all’evasione fiscale, sui
risultati conseguiti nel 2023, specificati per
ciascuna regione, e nell’anno in corso, non-
ché su quelli attesi, con riferimento sia al
recupero di gettito derivante dall’accerta-
mento di evasione che a quello attribuibile
alla maggiore propensione all’adempimento
da parte dei contribuenti. Sulla base degli
indirizzi delle Camere, il Governo definisce
un programma di ulteriori misure e inter-
venti normativi finalizzati a implementare,
anche attraverso la cooperazione interna-
zionale e il rafforzamento dei controlli,
l’azione di prevenzione, contrasto e recu-
pero dell’evasione fiscale allo scopo di con-
seguire a decorrere dall’anno 2024 un in-
cremento di almeno 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 delle
entrate derivanti dalla lotta all’evasione fi-
scale rispetto a quelle ottenute nell’anno
2023.

3.01. Giuliano, Cafiero De Raho, D’Orso,
Ascari.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Incremento risorse per gli uffici e le strut-
ture di esecuzione penale esterna e per la

messa alla prova)

1. Al fine di garantire la funzionalità e
l’organizzazione degli uffici e delle strut-
ture di esecuzione penale esterna e per la
messa alla prova, anche al fine di favorire
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il decremento della popolazione peniten-
ziaria e concorrere così a determinare po-
sitivi effetti anche in termini di complessiva
sicurezza sociale in ragione della conse-
guente riduzione della recidiva, è autoriz-
zata la spesa di 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.02. Giuliano, Cafiero De Raho, D’Orso,
Ascari.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Procedure concorsuali per funzionario giu-
ridico-pedagogico e di funzionario media-

tore culturale)

1. Al fine di rafforzare l’offerta tratta-
mentale nell’ambito degli istituti peniten-
ziari, il Ministero della giustizia è autoriz-
zato a bandire, nell’anno 2024, procedure
concorsuali pubbliche per l’assunzione, con
contratto di lavoro a tempo indeterminato
e nei limiti della vigente dotazione orga-
nica, di 250 unità di personale da destinare
al Dipartimento dell’amministrazione peni-
tenziaria, da inquadrare nell’Area dei fun-
zionari, posizione di funzionario giuridico-
pedagogico e di funzionario mediatore cul-
turale. Le predette assunzioni sono auto-
rizzate in aggiunta alle vigenti facoltà
assunzionali dell’amministrazione peniten-
ziaria. Per far fronte agli oneri assunzio-
nali di cui al presente comma è autorizzata
la spesa di euro 2.193.981 per l’anno 2024
e di euro 4.387.962 annui a decorrere dal-
l’anno 2025. Per lo svolgimento delle rela-
tive procedure concorsuali è autorizzata la
spesa di euro 100.000 per l’anno 2024.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a euro 2.193.981 per
l’anno 2024 e a euro 4.387.962 annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo

di cui all’articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

3.03. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Rifinanziamento delle case-famiglia pro-
tette)

1. Al fine di contribuire all’accoglienza
di genitori detenuti con bambini al seguito
in case-famiglia protette ai sensi dell’arti-
colo 4 della legge 21 aprile 2011, n. 62, e in
case-alloggio per l’accoglienza residenziale
dei nuclei mamma-bambino, il fondo di cui
all’articolo 1, comma 322, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è incrementato di
euro 4 milioni per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a euro 4 milioni di euro a per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.04. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Promozione dell’attività fisica e sportiva
negli istituti penitenziari minorili)

1. Al fine di promuovere l’attività fisica
e sportiva negli istituti penitenziari mino-
rili, migliorare le condizioni di salute dei
reclusi, nonché prevenire l’insorgenza di
patologie legate alla sedentarietà e facili-
tare il recupero sociale degli stessi attra-
verso la partecipazione diretta ad attività
ad alto contenuto formativo dal punto di
vista sociale, è autorizzata una spesa di 2
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024.
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2. I relativi contributi sono erogati nel
rispetto delle seguenti condizioni:

a) gli istituti penitenziari minorili ga-
rantiscono il rispetto delle disposizioni enun-
ciate dall’articolo 15 della legge 26 luglio
1975, n. 354, dall’articolo 59 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, nonché
dall’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 2 ottobre 2018, n. 121;

b) gli istituti penitenziari minorili pos-
sono prevedere e favorire la partecipazione
di privati e di istituzioni o associazioni,
pubbliche o private che, avendo concreto
interesse nell’opera di risocializzazione dei
detenuti, dimostrino di poter utilmente pro-
muovere lo sviluppo dei contatti tra la
comunità carceraria e la società libera;

c) è fatto obbligo di ottenere una
preventiva valutazione dell’idoneità fisica
del detenuto alla pratica sportiva, agoni-
stica o amatoriale, da parte del responsa-
bile del servizio sanitario dell’istituto peni-
tenziario o di un medico specialista in
medicina dello sport allo scopo autoriz-
zato, nel rispetto dei criteri stabiliti dalla
normativa vigente per il rilascio del certi-
ficato d’idoneità alla pratica sportiva ago-
nistica o amatoriale;

d) è stipulata una apposita polizza
assicurativa contro gli infortuni per i de-
tenuti ritenuti idonei allo svolgimento delle
attività sportive.

3. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministro della giustizia, di
concerto con il Ministro dell’istruzione e
del merito e il Ministro dell’economia e
delle finanze, con propri decreti, stabilisce
le modalità di riparto delle risorse tra gli
istituti penitenziari nonché le modalità ope-
rative di cui al comma 2.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
ad euro 2 milioni a decorrere dall’anno
2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.05. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo per la realizzazione di impianti spor-
tivi presso gli istituti penitenziari)

1. Allo scopo di promuovere la salute e
il benessere psico-fisico, facilitando il re-
cupero dei detenuti e minori e giovani
adulti sottoposti a provvedimenti penali in
area penale esterna attraverso lo sport quale
strumento educativo e di prevenzione del
disagio sociale e psicofisico, di sviluppo e di
inclusione sociale, di recupero e di socia-
lizzazione, di integrazione dei gruppi a
rischio di emarginazione e delle mino-
ranze, presso il Ministro per lo sport e i
giovani, è istituito un fondo per la realiz-
zazione di impianti sportivi presso gli isti-
tuti penitenziari per adulti, gli istituti pe-
nali per minori e le comunità di acco-
glienza per minori, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.

2. Per la progettazione e la costruzione
dei relativi impianti è competente il Dipar-
timento per lo Sport, realizzato da Sport e
Salute in collaborazione con il Diparti-
mento dell’Amministrazione Penitenziaria
e il Dipartimento di Giustizia Minorile e di
Comunità.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.06. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Rifinanziamento del fondo di cui alla legge
29 dicembre 2022, n. 197)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
856, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
è rifinanziato di euro 2 milioni per gli anni
2024 e 2025, destinando specificatamente
tali risorse all’assistenza ai detenuti, agli
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internati e alle persone sottoposte a misure
alternative alla detenzione o soggette a san-
zioni di comunità e alle loro famiglie, con-
tenenti, in particolare, iniziative educative,
culturali e ricreative. Ai maggiori oneri,
pari a euro 2 milioni per gli anni 2024 e
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.07. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

ART. 4.

Sopprimerlo.

* 4.1. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso,
Giuliano.

* 4.2. Dori.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Modifiche all’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 30 ottobre 1992 n. 443 in materia di
formazione degli agenti di polizia peniten-

ziaria)

1. All’articolo 6 del decreto legislativo 30
ottobre 1992, n. 443 dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

« 1-bis. Il corso prevede obbligatoria-
mente almeno 30 ore dedicate ai principi e
standard europei, internazionali e nazionali
in materia di privazione della libertà e
detenzione, all’apprendimento e all’utilizzo
di tecniche di de-escalation finalizzate a
depotenziare atteggiamenti violenti e ag-
gressivi. Prevede altresì almeno 20 ore sulla
prevenzione del rischio suicidario attra-
verso l’approfondimento delle procedure
da seguire e l’informazione sanitaria, psi-
cologica e trattamentale ».

4.3. Dori.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: due mesi con le se-
guenti: quattro mesi.

Conseguentemente, alla medesima lettera
b), dopo il capoverso 1-bis aggiungere il
seguente:

1-ter. Nel caso in cui la durata minima
del corso è stabilita in sei mesi, il contin-
gente di agenti assegnato a prestare servi-
zio presso gli istituti per adulti deve, entro
l’anno successivo all’assegnazione della
prima sede, frequentare presso una scuola
di formazione e aggiornamento, di cui al-
l’articolo 16 della legge 15 dicembre 1990,
n. 395 , un corso di aggiornamento della
durata di due mesi, secondo turni fissati
con decreto del direttore generale dell’Am-
ministrazione penitenziaria.

4.4. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
aggiungere, in fine, i seguenti periodi: La
formazione sulla tutela dei diritti fonda-
mentali non deve essere in nessun modo
compressa e i contenuti didattici dovranno
prevedere un focus relativo alle situazioni
ad elevato livello di criticità attraverso l’ac-
quisizione e l’utilizzo di tecniche di de-
escalation finalizzate a depotenziare atteg-
giamenti violenti o aggressivi. I corsi de-
vono, altresì, garantire un adeguato e con-
tinuo spazio di riflessione e confronto sulla
prevenzione del rischio suicidario appro-
fondendo le procedure da seguire e for-
nendo informazioni sanitarie psicologiche
e trattamentali per le strategie di preven-
zione.

4.5. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: La
formazione sulla tutela dei diritti fonda-
mentali non deve essere in nessun modo
compressa e i contenuti didattici dovranno
imprescindibilmente prevedere un focus re-
lativo ai principi e standard europei, inter-
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nazionali e nazionali sulla privazione della
libertà.

4.6. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 30 ottobre 1992, n. 443, al comma 1, le
parole: « secondo semestre del corso » sono
sostituite dalle seguenti: « secondo ciclo del
corso ».

4.7. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4.1.

(Norme per un miglior funzionamento degli
istituti penitenziari e per la sicurezza nell’e-

secuzione penale)

1. Anche al fine di favorire il decre-
mento della popolazione penitenziaria e
concorrere così a determinare positivi ef-
fetti anche in termini di complessiva sicu-
rezza sociale in ragione della conseguente
riduzione della recidiva, è istituito, presso il
Ministero della Giustizia, un Fondo, con
una dotazione pari a 100 milioni di euro
per il triennio 2024-2026, per interventi
straordinari sulle carceri e per l’architet-
tura penitenziaria, destinato al finanzia-
mento di progetti volti a:

a) definire e proporre modelli di ar-
chitettura penitenziaria coerenti con l’idea
di rieducazione anche tramite forme di
collaborazione e di confronto dell’Ammi-
nistrazione Penitenziaria con Università,
Fondazioni e Istituti di ricerca, Ordini pro-
fessionali, Enti locali, Associazioni, esperti,
finalizzato al raggiungimento di una di-
gnità architettonica degli spazi dell’esecu-
zione penale, tramite anche il coinvolgi-
mento delle competenze tecniche interne
alla stessa Amministrazione;

b) elaborare interventi puntuali di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria delle
strutture esistenti nonché di riorganizza-

zione degli spazi degli istituti carcerari an-
che attraverso il coinvolgimento di tutti gli
attori interni e la formazione professionale
dei detenuti in funzione di una loro par-
tecipazione diretta ai lavori di manuten-
zione ordinari;

c) elaborare criteri per la progettazio-
ne/ristrutturazione degli istituti volti a de-
finire impianti compositivi e funzionali in
grado di qualificare le unità residenziali e
gli spazi per lavoro, studio, socializzazione,
colloqui ed espressione degli affetti e delle
diverse fedi religiose, in rapporto all’attua-
zione di percorsi di responsabilizzazione,
autonomia e partecipazione dei detenuti e
prevenzione della radicalizzazione e attua-
zione della funzione rieducativa della pena
ex articolo 27 della Costituzione;

d) studiare e proporre soluzioni ope-
rative per adeguare gli spazi detentivi, au-
mentarne la vivibilità e la qualità, renden-
doli realmente funzionali al percorso di
riabilitazione dei detenuti nonché ad orien-
tare le scelte in materia di edilizia peni-
tenziaria;

e) potenziare le strutture a sostegno
dell’esecuzione penale esterna, ridefini-
zione progettuale delle colonie penali, degli
istituti a sicurezza attenuata, delle resi-
denze per l’esecuzione delle misure di si-
curezza, delle strutture di detenzione fem-
minile e delle strutture e comunità per
detenute madri;

f) valutare, nell’ambito della dismis-
sione carceraria di istituti detentivi, di ipo-
tesi di riuso finalizzate ad una visione
innovativa della esecuzione penale;

g) prevedere forme di reclutamento di
personale caratterizzato da professionalità
formate per le finalità di cui al presente
articolo.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro 30
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giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026.

4.01. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4.1.

(Norme per un miglior funzionamento degli
istituti penitenziari e per la sicurezza nell’e-

secuzione penale)

1. È autorizzata la spesa di 10 milioni di
euro per l’anno 2024, e di 40 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025 in favore
del Dipartimento per la giustizia minorile e
di comunità per la realizzazione di nuove
strutture residenziali disponibili all’acco-
glienza di minorenni e giovani adulti di età
inferiore ai 25 anni, sottoposti a provvedi-
mento penale dell’Autorità giudiziaria mi-
norile.

2. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4.02. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4.1.

(Nuovi concorsi per magistrato ordinario)

1. Il Ministero della giustizia, per il
triennio 2024-2026, è autorizzato a bandire

nuovi concorsi per esami da magistrato
ordinario al fine di reclutare non meno di
500 nuovi magistrati, eventualmente anche
mediante lo scorrimento di graduatorie in
corso di validità alla data di entrata in
vigore della presente legge.

4.03. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4.1.

(Norme per personale DAP e Dipartimento
per la giustizia minorile e di comunità)

1. All’articolo 14 del decreto-legge 22
giugno 2023, n. 75, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112,
il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Al fine di assicurare il regolare
espletamento delle funzioni istituzionali del-
l’Amministrazione penitenziaria e del Di-
partimento per la giustizia minorile e di
comunità e far fronte alla scopertura degli
organici nei ruoli di livello dirigenziale non
generale, il Ministero della giustizia – Di-
partimento dell’amministrazione peniten-
ziaria e Dipartimento per la giustizia mi-
norile e di comunità sono autorizzati ad
assumere, nel corso del triennio 2024-2026,
anche in deroga alle vigenti facoltà assun-
zionali, un contingente massimo di 15 unità
di personale dirigenziale non generale, area
funzioni centrali, per la copertura dei posti
vacanti, mediante scorrimento delle gra-
duatorie dei concorsi pubblici di cui al
decreto direttoriale 5 maggio 2020 del Di-
partimento dell’amministrazione peniten-
ziaria e di cui al decreto direttoriale 28
agosto 2020 del Dipartimento per la giusti-
zia minorile e di comunità, pubblicati, ri-
spettivamente, nella Gazzetta Ufficiale, 4a

serie speciale, n. 39 del 19 maggio 2020 e
n. 78 del 6 ottobre 2020 ».

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026, si provvede me-
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diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

4.04. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4.1.

(Ufficio del Processo)

1. Al fine di supportare l’azione di ab-
battimento dell’arretrato civile e delle pen-
denze civili e penali, la celere definizione
dei procedimenti giudiziari, nonché in au-
silio delle ulteriori linee di progetto in
materia di digitalizzazione e di edilizia giu-
diziaria, anche al fine di continuare a sup-
portare le linee di progetto ricomprese nel
PNRR assicurando la piena operatività delle
strutture organizzative denominate « Uffi-
cio per il processo », costituite ai sensi
dell’articolo 16-octies del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, il personale reclutato con il profilo
di addetto all’Ufficio per il Processo – da
inquadrare tra il personale del Ministero
della giustizia tramite concorso pubblico –
al termine del contratto di lavoro di cui
all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge
9 giugno 2021, n. 80, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,
può accedere ad un contratto a tempo
indeterminato presso l’amministrazione as-
segnataria previo colloquio selettivo e al-
l’esito della valutazione positiva dell’attività
lavorativa svolta, nei limiti dei posti dispo-
nibili della vigente dotazione organica nel-
l’ambito del Piano triennale dei fabbisogni
dell’amministrazione giudiziaria, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 20 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 20,
nonché in deroga ai limiti assunzionali
previsti dalla normativa vigente in materia
di turn over, alle previsioni di cui all’arti-
colo 4, comma 5, del decreto-legge 31 ago-
sto 2013 n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e
di cui all’articolo 30, comma 2-bis, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

4.05. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4.1.

(Misure in materia di attività lavorativa dei
detenuti)

1. Alle imprese che assumono, per un
periodo di tempo non inferiore ai trenta
giorni, lavoratori detenuti o internati, an-
che quelli ammessi al lavoro all’esterno ai
sensi dell’articolo 21 della legge 26 luglio
1975, n. 354, e successive modificazioni è
concesso un ulteriore credito di imposta
mensile nella misura massima di settecento
euro per ogni lavoratore assunto. Gli stessi
sgravi si applicano alle imprese che svol-
gono attività di formazione nei confronti di
detenuti o internati a condizione che al
periodo di formazione segua l’immediata
assunzione per un tempo minimo corri-
spondente al triplo del periodo di forma-
zione per il quale l’impresa ha fruito dello
sgravio.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024 e
20 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025 mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4.06. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4.1.

(Disposizioni in materia di manutenzione
delle strutture residenziali disponibili all’ac-

coglienza di minorenni e giovani adulti)

1. È autorizzata l’ulteriore spesa di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
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2024, 2025 e 2026 in favore del Diparti-
mento per la giustizia minorile e di comu-
nità al fine di provvedere alla manuten-
zione delle strutture residenziali disponi-
bili all’accoglienza di minorenni e giovani
adulti di età inferiore ai 25 anni, sottoposti
a provvedimento penale dell’Autorità giu-
diziaria minorile. Agli oneri del presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

4.07. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4.1.

(Misure in favore di orfani di crimini do-
mestici e femminicidio)

1. La dotazione del Fondo di rotazione
per la solidarietà alle vittime dei reati di
tipo mafioso, delle richieste estorsive, del-
l’usura e dei reati intenzionali violenti non-
ché agli orfani per crimini domestici di cui
all’articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, come modificato dall’articolo
11 della legge 11 gennaio 2018, n. 4 è
incrementata di ulteriori 20 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con

modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

4.08. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

(Inammissibile)

ART. 4-bis.

Sopprimerlo.

* 4-bis.1. Magi.

* 4-bis.2. Dori.

Al comma 4, sopprimere il terzo periodo.

Conseguentemente, al quarto periodo, so-
stituire le parole: detti atti si intendono
rilasciati con le seguenti: detti atti non si
intendono comunque rilasciati prima del
termine di ulteriori sessanta giorni.

4-bis.3. Dori.

Al comma 6, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: La relazione finale è
altresì trasmessa alle Camere entro il me-
desimo termine.

4-bis.4. Giuliano.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5.1. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Aumento del ruolo organico del personale
di magistratura ordinaria)

1. Per far fronte alle sempre più gravose
attività connesse alla sorveglianza per l’e-
secuzione delle pene, a decorrere dal 1°
luglio 2025 il ruolo organico della magi-
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stratura ordinaria è aumentato di cinque-
cento unità, da destinare alle funzioni giu-
dicanti di primo grado. Conseguentemente
la tabella B allegata alla legge 5 marzo
1991, n. 71, è sostituita dalla tabella B di
cui all’allegato 1 alla presente legge.

2. Il Ministero della giustizia è autoriz-
zato a bandire nel corso dell’anno 2024, in
aggiunta alle ordinarie facoltà assunzio-
nali, le procedure concorsuali di recluta-
mento finalizzate all’assunzione, nell’anno
2025, delle unità di personale di magistra-
tura di cui al comma 1. Per la gestione delle
predette procedure concorsuali è autoriz-
zata la spesa di euro 2.582.000 per l’anno
2024.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, è autorizzata la spesa di
euro 19.963.706 per l’anno 2025, euro
40.598.316 per l’anno 2026, euro 49.787.156
per l’anno 2027, euro 49.787.156 per l’anno
2028, euro 58.140.356 per l’anno 2029, euro
64.655.102 per l’anno 2030, euro 64.709.128
per l’anno 2031, euro 67.028.976 per l’anno
2032, euro 67.222.298 per l’anno 2033 e ad
euro 69.542.148 annui a decorrere dal-
l’anno 2034. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

Allegato 1
(articolo 67-bis, comma 1)

« Tabella B
(prevista dall’articolo 1 comma 2)

RUOLO ORGANICO
DELLA MAGISTRATURA ORDINARIA

A. Magistrato con funzioni direttive api-
cali giudicanti di legittimità: primo presi-
dente della Corte di cassazione 1

B. Magistrato con funzioni direttive api-
cali requirenti di legittimità: procuratore
generale presso la Corte di cassazione 1

C. Magistrati con funzioni direttive su-
periori di legittimità:

Presidente aggiunto della Corte di cas-
sazione 1

Procuratore generale aggiunto presso
la Corte di Cassazione 1

Presidente del tribunale superiore delle
acque pubbliche 1

D. Magistrati con funzioni giudicanti e
requirenti direttive di legittimità 65

E. Magistrati con funzioni giudicanti e
requirenti di legittimità nonché magistrati
destinati all’esercizio delle funzioni di pro-
curatori europei delegati innanzi alla Corte
di cassazione 442

F. Magistrato con funzioni direttive re-
quirenti di coordinamento nazionale: pro-
curatore nazionale antimafia e antiterrori-
smo 1

G. Magistrati con funzioni direttive di
merito di secondo grado, giudicanti e re-
quirenti 52

H. Magistrati con funzioni direttive di
merito di primo grado elevate, giudicanti e
requirenti 53

I. Magistrati con funzioni direttive di
merito giudicanti e requirenti di primo
grado 314

L. Magistrati con funzioni giudicanti e
requirenti di merito di primo e di secondo
grado, di magistrato distrettuale, di coor-
dinamento nazionale presso la Direzione
nazionale antimafia e antiterrorismo e se-
midirettive di primo grado, di primo grado
elevate e di secondo grado, nonché magi-
strati destinati alle funzioni di procuratori
europei delegati 10.221

M. Magistrati destinati a funzioni non
giudiziarie 200

N. Magistrati ordinari in tirocinio (nu-
mero pari a quello dei posti vacanti nel-
l’organico)

TOTALE 11.353 ».

5.2. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

(Inammissibile)
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Interventi in materia di liberazione antici-
pata)

1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 54:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Al condannato a pena detentiva che
ha dato prova di partecipazione all’opera
di rieducazione è concessa, quale ricono-
scimento di tale partecipazione e ai fini del
suo più efficace reinserimento nella so-
cietà, una detrazione di sessanta giorni per
ogni singolo semestre di pena scontata. A
tal fine è valutato anche il periodo tra-
scorso in stato di custodia cautelare o di
detenzione domiciliare »;

2) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Sulla concessione della libera-
zione anticipata provvede il direttore del-
l’istituto. Solo ove il condannato sia incorso
in una sanzione disciplinare che possa pre-
giudicare la partecipazione all’opera di ri-
educazione, il direttore dell’istituto tra-
smette gli atti al magistrato di sorveglianza
competente per territorio »;

b) all’articolo 69, il comma 8 è sosti-
tuito dal seguente:

« 8. Provvede con ordinanza sulla ridu-
zione di pena per la liberazione anticipata
su richiesta del direttore dell’istituto, ai
sensi dell’articolo 54, comma 2-bis, della
presente legge, sulla remissione del debito,
nonché sui ricoveri previsti dall’articolo
148 del codice penale ».

5.3. Dori.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Liberazione anticipata speciale)

1. Per un periodo di due anni dalla data
di entrata in vigore del presente provvedi-

mento, la detrazione di pena concessa con
la liberazione anticipata prevista dall’arti-
colo 54 della legge 26 luglio 1975, n. 354 è
pari a settantacinque giorni per ogni sin-
golo semestre di pena scontata.

2. Ai condannati che, a decorrere dal 1°
agosto 2024, abbiano già usufruito della
liberazione anticipata, è riconosciuta per
ogni singolo semestre la maggiore detra-
zione di trenta giorni, sempre che nel corso
dell’esecuzione successivamente alla con-
cessione del beneficio abbiano continuato a
dare prova di partecipazione all’opera di
rieducazione.

3. La detrazione prevista dal comma
precedente si applica anche ai semestri di
pena in corso di espiazione alla data dell’1°
agosto 2024.

4. Le disposizioni di cui ai commi pre-
cedenti non si applicano ai condannati am-
messi all’affidamento in prova e alla de-
tenzione domiciliare, relativamente ai pe-
riodi trascorsi, in tutto o in parte, in ese-
cuzione di tali misure alternative.

5.4. Dori.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

5.5. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 2, sostituire le parole: La
mancata concessione o la revoca del bene-
ficio sono comunicate con le seguenti: il
rigetto o la revoca del beneficio sono co-
municati;

Conseguentemente:

a) al comma 3, capoverso Art. 69-bis,
sostituire il comma 3 con il seguente: Il
condannato può comunque formulare
istanza di liberazione anticipata quando
abbia un interesse finalizzato al riconosci-
mento della sua partecipazione all’opera di
rieducazione;

b) dopo il comma 4, aggiungere il
seguente:

« 4-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
656 del codice di procedura penale e al-
l’articolo 69-bis della legge 26 luglio 1975,
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n. 354, come modificate dalla presente legge
di conversione, trovano applicazione solo
per le esecuzioni successive alla sua entrata
in vigore ».

5.6. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Sopprimere il comma 3.

5.7. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Per i due anni successivi alla data di
entrata in vigore della presente legge, la
detrazione di pena prevista dall’articolo 54,
comma 1, della legge 26 luglio 1975, n. 354,
come modificato dalla presente legge, ai
fini della liberazione anticipata di cui al
medesimo articolo è pari a settantacinque
giorni per ogni semestre di pena scontata.

3-bis. L’incremento della detrazione di
pena di cui al comma 1 è concesso ai
condannati che, a decorrere dal 1° gennaio
2016, hanno già usufruito della liberazione
anticipata prevista dall’articolo 54 della legge
26 luglio 1975, n. 354, a condizione che nel
corso dell’esecuzione della misura succes-
siva alla concessione del beneficio abbiano
continuato a dare prova di partecipazione
all’opera di rieducazione.

3-ter. Per i semestri rispetto ai quali è
stata già concessa la liberazione anticipata,
l’incremento di quindici giorni è disposto
d’ufficio dal pubblico ministero compe-
tente per l’esecuzione.

5.8. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. All’articolo 54, comma 1, della legge
26 luglio 1975, n. 354, le parole: « quaran-
tacinque giorni » sono sostituite dalle se-
guenti: « settantacinque giorni ».

3-bis. La detrazione di pena di settan-
tacinque giorni, prevista dall’articolo 54,
della legge 26 luglio 1975, n. 354, si applica
anche ai semestri di pena successivi alla

data del 1° marzo 2020, nonché al semestre
in corso a tale data.

5.9. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 69-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 2 è soppresso;

b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Il tribunale di sorveglianza decide ai
sensi dell’articolo 678 del codice di proce-
dura penale. Del collegio non fa parte il
magistrato che ha emesso il provvedimento
impugnato ».

5.10. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Dopo il comma 1 dell’articolo 54 della
legge 26 luglio 1975, n. 354, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Al momento dell’ingresso in car-
cere, il condannato è informato del mec-
canismo premiale di cui al comma 1, e
delle relative conseguenze sull’entità della
pena da scontare ».

5.11. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1,
2 e 3 si applicano agli ordini di esecuzione
emessi a far data dal giorno 5 luglio 2024.
Le disposizioni di cui al periodo precedente
si applicano anche alle istanze di accesso
alle misure alternative alla detenzione o ad
altri benefici analoghi.

5.12. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Licenze premio straordinarie per i detenuti
in regime di semilibertà)

1. Dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, in considerazione della
situazione straordinaria di sovraffollamento
carcerario e ferme le ulteriori disposizioni
di cui all’articolo 52 della legge 26 luglio
1975, n. 354, al condannato ammesso al
regime di semilibertà possono essere con-
cesse licenze con durata superiore a quella
prevista dal primo comma del predetto
articolo 52.

2. In ogni caso la durata delle licenze
premio non può estendersi oltre il 31 luglio
2026, salvo che il magistrato di sorve-
glianza ravvisi gravi motivi ostativi alla
concessione della misura.

5.01. Dori.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Durata straordinaria dei permessi premio)

1. Dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e fino alla data del 31
luglio 2026 ai condannati cui siano stati già
concessi i permessi di cui all’articolo 30-ter
della legge 26 luglio 1975, n. 354 o che
siano stati assegnati al lavoro all’esterno ai
sensi dell’articolo 21 della legge 26 luglio
1975, n. 354 o ammessi all’istruzione o alla
formazione professionale all’esterno ai sensi
dell’articolo 18 del decreto legislativo 2
ottobre 2018, n. 121, i permessi di cui
all’articolo 30-ter della citata legge n. 354
del 1975, quando ne ricorrono i presuppo-
sti, possono essere concessi anche in de-
roga ai limiti temporali indicati dai commi
1 e 2 dello stesso articolo 30-ter.

2. La disposizione di cui al comma 1
non si applica ai soggetti condannati per
taluno dei delitti indicati dall’articolo 4-bis
della legge 26 luglio 1975, n. 354 e dagli
articoli 572 e 612-bis del codice penale e,
con riferimento ai condannati per delitti

commessi per finalità di terrorismo, anche
internazionale, o di eversione dell’ordine
democratico mediante il compimento di
atti di violenza e ai delitti di cui all’articolo
416-bis del codice penale, o commessi av-
valendosi delle condizioni previste dallo
stesso articolo ovvero al fine di agevolare
l’attività delle associazioni in esso previste,
anche nel caso in cui i condannati abbiano
già espiato la parte di pena relativa ai
predetti delitti quando, in caso di cumulo,
sia stata accertata dal giudice della cogni-
zione o dell’esecuzione la connessione ai
sensi dell’articolo 12, comma 1, lettere b) e
c), del codice di procedura penale tra i reati
la cui pena è in esecuzione.

5.02. Dori.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Permessi premio)

1. Ai condannati che hanno tenuto re-
golare condotta ai sensi del comma 8, ar-
ticolo 30-ter della legge 354 del 1975, e che
non risultano socialmente pericolose, il ma-
gistrato di sorveglianza, sentito il direttore
dell’istituto, può concedere permessi pre-
mio di durata non superiore ogni volta a
quindici giorni per consentire di coltivare
interessi affettivi, culturali o di lavoro. La
durata dei permessi non può superare com-
plessivamente quarantacinque giorni in cia-
scun anno di espiazione.

2. Per i condannati minori di età la
durata dei permessi premio non può supe-
rare ogni volta i trenta giorni e la durata
complessiva non può eccedere i cento giorni
in ciascun anno di espiazione.

3. L’esperienza dei permessi premio è
parte integrante del programma di tratta-
mento e deve essere seguita dagli educatori
e assistenti sociali penitenziari in collabo-
razione con gli operatori sociali del terri-
torio.

4. La concessione dei permessi è am-
messa:

a) nei confronti dei condannati all’ar-
resto o alla reclusione non superiore a
quattro anni anche se congiunta all’arresto;
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b) nei confronti dei condannati alla
reclusione superiore a quattro anni, salvo
quanto previsto dalla lettera c), dopo l’e-
spiazione di almeno un quarto della pena;

5. Nei confronti dei soggetti che durante
l’espiazione della pena o delle misure re-
strittive hanno riportato condanna o sono
imputati per delitto doloso commesso du-
rante l’espiazione della pena o l’esecuzione
di una misura restrittiva della libertà per-
sonale, la concessione è ammessa soltanto
decorsi due anni dalla commissione del
fatto.

6. La condotta dei condannati si consi-
dera regolare quando i soggetti, durante la
detenzione, hanno manifestato costante
senso di responsabilità e correttezza nel
comportamento personale, nelle attività or-
ganizzate negli istituti e nelle eventuali at-
tività lavorative o culturali.

5.03. Dori.

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 6.

(Interventi in materia di corrispondenza te-
lefonica dei soggetti sottoposti al trattamento

penitenziario)

1. All’articolo 39 del regolamento re-
cante norme sull’ordinamento penitenzia-
rio e sulle misure privative e limitative
della libertà, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 2000,
n. 230, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 2 le parole: « una volta
alla settimana » sono sostituite dalle se-
guenti: « sei volte al mese » e le parole:
« due al mese » sono sostituite dalle se-
guenti: « quattro al mese »;

b) il comma 3 è soppresso;

c) al comma 6 le parole: « di dieci
minuti » sono sostituite dalle seguenti: « di
quindici minuti ».

2. I colloqui previsti dall’articolo 18,
comma 6, della legge 26 giugno 1975, n. 354,
possono essere autorizzati oltre i limiti di
cui all’articolo 39, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 230 del 2000.

6.1. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 6.

(Interventi in materia di corrispondenza te-
lefonica dei soggetti sottoposti al trattamento

penitenziario)

1. All’articolo 39 del regolamento re-
cante norme sull’ordinamento penitenzia-
rio e sulle misure privative e limitative
della libertà, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 2000,
n. 230, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 2, primo periodo, le
parole: « una volta alla settimana » sono
sostituite dalle seguenti: « una volta al
giorno »;

b) il comma 3 è soppresso;

c) ai commi 4 e 5, le parole: « ai
commi 2 e 3 » sono sostituite dalle seguenti:
« al comma 2 »;

d) al comma 6, le parole: « dieci mi-
nuti » sono sostituite dalle seguenti: « venti
minuti ».

6.2. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 6.

(Interventi in materia di corrispondenza te-
lefonica dei soggetti sottoposti al trattamento

penitenziario)

1. All’articolo 39, comma 2, del regola-
mento recante norme sull’ordinamento pe-
nitenziario e sulle misure privative e limi-
tative della libertà, di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica 30 giugno 2000,
n. 230, alle parole: « una volta alla setti-
mana » è premessa la seguente: « almeno ».

6.3. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 2-quinquies del decreto-legge 30
aprile 2020, n. 28, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 giugno 2020, n. 70,

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2-quinquies, comma 1,
terzo periodo, del decreto-legge 30 aprile
2020, n. 28, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 giugno 2020, n. 70, dopo le
parole: « della legge 26 luglio 1975, n. 354 »
sono inserite le seguenti: « per i quali si
applichi il divieto dei benefici ivi previsto, ».

6.4. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 2-quinquies del decreto-legge 30
aprile 2020, n. 28, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 giugno 2020, n. 70,.

6.5. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
sei mesi con le seguenti: due mesi.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la lettera a) con la seguente:

a) all’articolo 39, incrementando al
comma 2 il numero dei colloqui telefonici
in almeno uno al giorno, e al comma 6,
sostituendo il secondo periodo con il se-
guente: « La durata massima di ciascuna
conversazione telefonica è di trenta mi-
nuti ».

6.6. Dori.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
sei mesi con le seguenti: due mesi.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la lettera a) con la seguente:

a) all’articolo 39, prevedendo le mo-
dalità attraverso cui consentire ad ogni
detenuto almeno una videochiamata al
giorno per la durata massima di trenta
minuti.

6.7. Dori.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role da: settimanali fino alla fine della let-
tera con le seguenti: in una misura pari ad
almeno una volta a settimana e per una
durata massima di venti minuti.

6.8. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role da: settimanali fino alla fine della let-
tera con le seguenti: in una misura pari ad
almeno una volta a settimana;

6.10. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role da: settimanali fino alla fine della let-
tera con le seguenti: in una misura pari ad
una volta al giorno e per una durata mas-
sima di venti minuti.

6.9. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: equiparando la relativa disciplina a
quella di cui all’articolo 37 con le seguenti:
prevedendo il diritto di detenuti e internati
alla corrispondenza telefonica con i con-
giunti e conviventi, che la durata di cia-
scuna conversazione telefonica sia di al-
meno quindici minuti, che i detenuti e gli
internati possano chiedere di effettuare il
colloquio telefonico, per la stessa durata,
anche mediante videochiamata, con attiva-
zione, chiusura e controllo a vista da parte
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del personale del Corpo di polizia peniten-
ziaria, che dopo la sentenza di primo grado
gli imputati siano autorizzati alla corri-
spondenza telefonica dal direttore dell’isti-
tuto, che la corrispondenza telefonica possa
essere autorizzata a spese del destinatario.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 2, aggiungere i se-
guenti:

2-bis. All’articolo 30, comma 2, della
legge 26 luglio 1975, n. 354, dopo le parole:
« particolare gravità » sono aggiunte le se-
guenti: « o, con esclusione dei detenuti sot-
toposti al regime di cui all’articolo 41-bis
della presente legge, di particolare rile-
vanza ».

2-ter. All’articolo 18, della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354, dopo il comma 3, sono
inseriti i seguenti:

« 3-bis. Ai detenuti e agli internati, ad
eccezione di quelli sottoposti al regime pre-
visto dall’articolo 41-bis, comma 2, della
presente legge, sono consentiti incontri pe-
riodici, di durata non inferiore alle tre ore
consecutive, con il coniuge, con la parte
dell’unione civile, con il convivente e con
persone legate da continuativi rapporti af-
fettivi desumibili anche dai colloqui e dalla
corrispondenza, senza controllo visivo e
auditivo, in locali, anche costituiti, ove pos-
sibile, da unità abitative autonome, idonei a
consentire relazioni intime ».

2-quater. L’autorizzazione agli incontri
è concessa dal direttore, su richiesta del-
l’interessato, acquisite le necessarie infor-
mazioni e, per coloro sottoposti a procedi-
mento penale gli imputati, il nulla osta del
giudice individuato ai sensi dell’articolo 11,
comma 4, della presente legge. È data la
precedenza a coloro che non possono col-
tivare la relazione affettiva in ambiente
esterno. Possono autorizzarsi incontri con
frequenza ravvicinata per coloro che, a
causa della distanza o delle condizioni sog-
gettive della persona a loro affettivamente
legata, non possano fruirne con cadenza
regolare.

2-quinquies. L’autorizzazione è negata
quando l’interessato ha tenuto una con-

dotta tale da far temere comportamenti
prevaricatori o violenti ovvero quando sus-
sistono elementi concreti per ritenere che
la richiesta abbia finalità diversa da quella
di coltivare la relazione affettiva.;

b) alla rubrica, dopo le parole: corri-
spondenza telefonica aggiungere le seguenti:
e di relazioni socio-familiari.

6.11. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: secondo periodo.

6.12. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di garantire la prosecu-
zione dei rapporti personali e familiari dei
detenuti, nonché la sicurezza delle strut-
ture attraverso il contenimento del rischio
di introduzione dall’esterno di strumenti
pericolosi o altri oggetti non ammessi, negli
istituti penitenziari che, a seguito dei lavori
infrastrutturali promossi dalla Direzione
generale dei Sistemi Informativi Automa-
tizzati, sono stati raggiunti dalla fibra ot-
tica e che hanno effettuato gli interventi di
implementazione della LAN, deve essere
favorita, a cura delle Direzioni, la realiz-
zazione di apposite salette che, attraverso
la installazione di apparecchiature dedi-
cate, possano consentire la realizzazione di
una pluralità di video-colloqui, con il con-
trollo visivo del Personale addetto alla vi-
gilanza, il quale, da appositi schermi, potrà
effettuare, contestualmente, le necessarie
verifiche circa la correttezza della modalità
di svolgimento degli stessi. Negli altri isti-
tuti penitenziari in attesa del completa-
mento dei programmati interventi infra-
strutturali di cui al periodo precedente, i
video-colloqui potranno continuare a es-
sere effettuati con le modalità già speri-
mentate, utilizzando gli apparecchi telefo-
nici all’uopo messi a disposizione dal Di-
partimento dell’Amministrazione Peniten-
ziaria. Le disposizioni di cui al presente
comma non si applicano ai detenuti sotto-
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posti al regime previsto dall’articolo 41-bis
della legge 26 luglio 1975, n. 354. Tali forme
di comunicazione possono essere autoriz-
zate oltre i limiti di cui all’articolo 39,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 2000, n. 230.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis pari ad euro 500.000 euro per l’anno
2024 e 1 milione per l’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6.13. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di dare compiuta attua-
zione all’articolo 39, comma 1, del Regola-
mento recante norme sull’ordinamento pe-
nitenziario e sulle misure privative e limi-
tative della libertà, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 2000,
n. 230, mediante l’istallazione di un tele-
fono presso ogni camera detentiva affinché
i detenuti possano coltivare i contatti umani
verso utenze preventivamente verificate e
autorizzate, è autorizzata una spesa di 2
milioni di euro per l’anno 2025. Le dispo-
sizioni di cui al presente comma non si
applicano ai detenuti sottoposti al regime
previsto dall’articolo 41-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2025 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

6.14. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di dare compiuta attua-
zione all’articolo 39, comma 1, del Regola-
mento recante norme sull’ordinamento pe-
nitenziario e sulle misure privative e limi-
tative della libertà, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 2000,

n. 230, è autorizzata una spesa di 1 mi-
lione di euro per l’anno 2025.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 1 milione di euro per l’anno
2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

6.15. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 39, comma 6, del Re-
golamento recante norme sull’ordinamento
penitenziario e sulle misure privative e
limitative della libertà, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 2000,
n. 230, le parole: « dieci minuti » sono so-
stituite dalle seguenti: « quindici minuti ».

6.16. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Modifiche all’articolo 6 della legge 26 luglio
1975, n. 354)

1. All’articolo 6, comma 3, della legge 26
luglio 1975, n. 354 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In ogni caso deve essere
assicurato uno spazio individuale minimo
di tre metri quadrati, al netto degli arredi
tendenzialmente fissi e dei servizi igienici ».

6.01. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Modifiche in materia di colloqui intimi con
il coniuge, la parte dell’unione civile o la

persona stabilmente convivente)

1. All’articolo 18 della legge 26 luglio
1975, n. 354, dopo il comma 3, sono inse-
riti i seguenti:

« 3-bis. In deroga a quanto previsto dal
comma 3, i detenuti e internati possono
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essere ammessi a svolgere i colloqui intimi
con il coniuge, la parte dell’unione civile o
la persona con la quale stabilmente con-
vive, senza il controllo a vista del personale
di custodia, quando, tenuto conto del com-
portamento della persona detenuta in car-
cere, non ostino ragioni di sicurezza o
esigenze di mantenimento dell’ordine e della
disciplina, né, riguardo all’imputato, ra-
gioni giudiziarie. Rilevano, a tal fine, la
pericolosità sociale del detenuto, l’irregola-
rità di condotta e i precedenti disciplinari.
Per l’attuazione della presente disposizione
è autorizzata una spesa pari ad euro 2
milioni per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026.

3-ter. I colloqui intimi hanno una durata
adeguata all’obiettivo di consentire al de-
tenuto e al suo partner un’espressione piena
dell’affettività e si svolgono presso unità
abitative appositamente attrezzate all’in-
terno degli istituti, organizzate per consen-
tire la preparazione e la consumazione di
pasti e riprodurre, per quanto possibile, un
ambiente di tipo domestico.

3-quater. Il direttore dell’istituto verifica
l’eventuale esistenza di divieti dell’autorità
giudiziaria che impediscano i contatti del
detenuto con la persona con la quale il
colloquio stesso deve avvenire, ovvero la
sussistenza del presupposto dello stabile
legame affettivo, in particolare l’effettività
della pregressa convivenza ».

2. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 2000, n. 230, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 37, comma 5, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « salvo
quanto previsto dall’articolo 18, commi 3-bis,
3-ter e 3-quater, della legge 26 luglio 1975
n. 354 »;

b) all’articolo 61, comma 2, lettera b),
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« ad eccezione di quanto stabilito dai commi
3-bis, 3-ter e 3-quater del medesimo arti-
colo ».

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo valutati in 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si

provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6.02. Cafiero De Raho, Ascari, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Modifiche all’articolo 18 della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354)

1. All’articolo 18, della legge 26 luglio
1975, n. 354, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Sono ammessi i colloqui a distanza
con la strumentazione tecnologica messa a
disposizione dall’amministrazione peniten-
ziaria. ».

6.03. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Modifiche all’articolo 21 della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354)

1. All’articolo 21, comma 4, della legge
26 luglio 1975, n. 354, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Avverso il provvedi-
mento di mancata approvazione dell’am-
missione o di approvazione della revoca
dell’ammissione al lavoro all’esterno emessi
dal magistrato di sorveglianza è ammesso
reclamo al tribunale di sorveglianza nel
termine di quindici giorni dalla comunica-
zione del provvedimento ».

6.04. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Modifica all’articolo 28 della legge 26 luglio
1975, n. 354, e altre disposizioni in materia

Venerdì 2 agosto 2024 — 37 — Commissione II



di tutela delle relazioni affettive intime delle
persone detenute)

1. All’articolo 28 della legge 26 luglio
1975, n. 354, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Particolare cura è altresì dedicata a
coltivare i rapporti affettivi. A tale fine i
detenuti e gli internati hanno diritto a una
visita al mese della durata minima di sei
ore con le persone autorizzate ai colloqui.
Le visite si svolgono in unità abitative ap-
positamente attrezzate all’interno degli isti-
tuti penitenziari senza controlli visivi e
auditivi ».

2. Al fine di garantire il diritto alle visite
affettive di cui al precedente comma in
tutti gli istituti penitenziari presenti nel
territorio nazionale, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, il Governo provvede ad apportare le
modifiche necessarie al regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 2000, n. 230, prevedendo che:

a) all’articolo 37:

1) al comma 5, dopo il primo pe-
riodo è inserito il seguente: « Per i detenuti
con figli minori di quattordici anni, i col-
loqui devono svolgersi in locali distinti,
dotati preferibilmente di spazi all’aperto e
con possibilità di attività ludiche e ricrea-
tive, a sostegno dell’infanzia e dell’acco-
glienza dei minori »;

2) al comma 8, il secondo periodo è
soppresso;

3) al comma 9, le parole: « a dieci
anni » sono sostituite dalle seguenti: « a
quattordici anni » ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « I colloqui si svolgono in
locali distinti, adeguatamente allestiti, pre-
feribilmente con un’area verde attrezzata,
dotati di spazi all’aperto, con possibilità di
consumazione di un pasto »;

4) dopo il comma 13 è aggiunto il
seguente:

« 13-bis. Ferme restando le modalità pre-
viste dall’articolo 18, terzo comma, della

legge per le persone ammesse ai colloqui, è
consentito ai detenuti e agli internati effet-
tuare una volta al mese, con priorità per le
famiglie con i figli minori di quattordici
anni, nei giorni festivi, un colloquio di
durata non inferiore a tre ore, in locali
appositi o all’aperto, per consumare un
pasto o effettuare un’attività all’aperto con
i propri figli e familiari »;

b) all’articolo 39:

1) al comma 2:

1.1) al primo periodo, dopo le
parole: « alla corrispondenza telefonica » è
inserita la seguente: « quotidiana » e le pa-
role: « , una volta alla settimana » sono
soppresse;

1.2) il secondo periodo è sop-
presso;

2) al comma 6, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « La durata mas-
sima di ciascuna conversazione telefonica è
di venti minuti »;

c) all’articolo 61, comma 2, la lettera
b) è sostituita dalla seguente:

« b) promuovere progetti interistitu-
zionali e protocolli d’intesa volti alla crea-
zione di sportelli della famiglia per il ri-
pristino e il rinforzo delle funzioni genito-
riali e il superamento delle situazioni di
disagio familiare ».

6.05. Magi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Modifiche all’articolo 30-ter della legge 26
luglio 1975, n. 354)

1. All’articolo 30-ter della legge 26 luglio
1975, n. 354, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. Ai condannati che hanno tenuto
regolare condotta ai sensi del successivo
comma 8 e che non risultano socialmente
pericolose, il magistrato di sorveglianza,
sentito il direttore dell’istituto, può conce-
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dere permessi premio per consentire di
coltivare interessi affettivi, culturali o di
lavoro. La durata dei permessi non può
superare complessivamente sessanta giorni
in ciascun anno di espiazione ».

6.06. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Modifiche all’articolo 30-ter della legge 26
luglio 1975, n. 354)

1. All’articolo 30-ter, della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354, il comma 1 è sostituito
dal seguente:

« 1. Ai condannati che hanno tenuto
regolare condotta ai sensi del successivo
comma 8 e che non risultano socialmente
pericolose, il magistrato di sorveglianza,
sentito il direttore dell’istituto, può conce-
dere permessi premio per consentire di
coltivare interessi affettivi, culturali o di
lavoro. La durata dei permessi non può
superare complessivamente settantacinque
giorni in ciascun anno di espiazione ».

6.07. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Modifiche all’articolo 34 della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354)

1. All’articolo 34, della legge 26 luglio
1975, n. 354, il secondo comma è sostituito
dal seguente:

« La perquisizione personale deve essere
effettuata nel pieno rispetto della persona
ed eseguita con modalità tali da non le-
derne la dignità. Solo in presenza di spe-
cifici e giustificati motivi la perquisizione
può essere effettuata mediante denuda-
mento. L’ispezione delle cavità corporee
può essere condotta esclusivamente da un
medico. Dell’avvenuta perquisizione è for-

nita documentazione che comprovi la sus-
sistenza dei presupposti e la descrizione
delle modalità con le quali la medesima è
stata eseguita ».

6.08. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Modifiche all’articolo 41 della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354)

1. L’articolo 41, della legge 26 luglio
1975, n. 354, è sostituito dal seguente:

« Art. 41. – (Impiego della forza fisica e
uso dei mezzi di coercizione) – Non è con-
sentito l’impiego della forza fisica nei con-
fronti dei detenuti e degli internati se non
sia indispensabile per prevenire o impedire
atti di violenza, per impedire tentativi di
evasione o per vincere la resistenza, anche
passiva, all’esecuzione degli ordini impar-
titi.

La forza fisica costituisce comunque l’ul-
tima risorsa ed è adoperata nella misura
minima indispensabile e per il più breve
tempo possibile.

Il personale che, per qualsiasi motivo,
abbia fatto uso della forza fisica nei con-
fronti dei detenuti o degli internati deve
immediatamente riferirne al direttore del-
l’istituto il quale procede alle indagini del
caso e al responsabile sanitario dell’istituto
che provvede, senza indugio, agli accerta-
menti sanitari.

Ogni strumento di difesa in dotazione
all’istituto penitenziario è contrassegnato
con un identificativo numerico apposto in
modo visibile. È tenuto un registro in cui è
annotato il nominativo dell’operatore che,
in ogni occasione, ne faccia uso.

Non è ammesso l’uso di mezzi di coer-
cizione fisica a fini disciplinari o di sicu-
rezza.

Gli agenti in servizio nell’interno degli
istituti non possono portare armi se non
nei casi eccezionali in cui ciò venga ordi-
nato dal direttore. ».

6.09. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Modifiche all’articolo 41 della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354)

1. All’articolo 41, della legge 26 luglio
1975, n. 354, dopo il primo comma è in-
serito il seguente:

« La forza fisica costituisce comunque
l’ultima risorsa ed è adoperata nella mi-
sura minima indispensabile e per il più
breve tempo possibile ».

6.010. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Modifiche all’articolo 41 della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354)

1. All’articolo 41, della legge 26 luglio
1975, n. 354, dopo il secondo comma è
inserito il seguente:

« Ogni strumento di difesa in dotazione
all’istituto penitenziario è contrassegnato
con un identificativo numerico apposto in
modo visibile. È tenuto un registro in cui è
annotato il nominativo dell’operatore che,
in ogni occasione, ne faccia uso ».

6.011. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Modifiche all’articolo 52 della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354)

1. All’articolo 52, della legge 26 luglio
1975, n. 354, primo comma, le parole: « qua-
rantacinque giorni » sono sostituite dalle
seguenti: « sessanta giorni ».

6.012. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Modifiche all’articolo 52 della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354)

1. All’articolo 52, della legge 26 luglio
1975, n. 354, primo comma le parole: « qua-
rantacinque giorni » sono sostituite dalle
seguenti: « settantacinque giorni ».

6.013. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Modifiche all’articolo 53 della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354)

1. All’articolo 53, della legge 26 luglio
1975, n. 354, il secondo comma è sostituito
dal seguente: « Ai medesimi possono essere
concessa, per esigenze personali o fami-
liari, licenze di durata complessivamente
non superiore a trenta giorni l’anno; può
essere inoltre concessa una licenza di du-
rata non superiore a giorni trenta, una
volta all’anno, al fine di favorirne il riadat-
tamento sociale ».

6.014. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Interventi in materia di sospensione dell’e-
secuzione della pena)

1. Ai condannati il cui ordine di esecu-
zione, alla data di entrata in vigore della
presente legge di conversione, sia sospeso ai
sensi del dell’articolo 656, comma 5, del
codice di procedura penale e che nel corso
dei 12 mesi successivi al decreto di sospen-
sione non siano stati iscritti nel registro
delle notizie di reato cui all’articolo 335 del
codice di procedura penale, è concesso l’af-
fidamento in prova al servizio sociale di cui
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all’articolo 47 della legge 26 luglio 1975,
n. 354.

6.015. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

ART. 6-bis.

Al comma 1, sostituire le parole: da di-
pendenza o da patologia psichica diagno-
sticate con le seguenti: psichiatrica diagno-
sticata.

6-bis.1. Dori.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 6-ter.

(Autopsia in caso di morte avvenuta in car-
cere o altra struttura detentiva)

1. Dopo l’articolo 116 del decreto legi-
slativo 28 luglio 1989, n. 27 titolato « Di-
sposizioni di attuazione del codice di pro-
cedura penale » sono inseriti i seguenti:

« Art. 116-bis.

(Autopsia in caso di morte avvenuta in car-
cere o altra struttura detentiva)

1. Se la morte di una persona è avvenuta
in una delle strutture detentive di cui al-
l’articolo 59 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, o, comunque, durante lo stato di
detenzione, il procuratore della Repubblica
accerta la causa della morte e, senza ri-
tardo, ordina l’autopsia, anche in assenza
di sospetto di reato, secondo le modalità
previste dall’articolo 360 del codice di pro-
cedura penale ovvero fa richiesta di inci-
dente probatorio, dopo aver compiuto le
indagini occorrenti per l’identificazione. Se
si tratta di persona sconosciuta, inoltre,
ordina che il cadavere sia esposto nel luogo
pubblico a ciò designato e sia sempre fo-
tografato; descrive nel verbale le vesti e gli
oggetti rinvenuti con esso, assicurandone la
custodia. Nei predetti casi la sepoltura non

può essere eseguita senza l’ordine motivato
del procuratore della Repubblica.

2. Il coniuge, la parte dell’unione civile
e i parenti entro il 4 grado possono opporsi
all’esperimento dell’autopsia, con istanza
motivata al procuratore della Repubblica
competente. Nel caso in cui il procuratore
della Repubblica ritenga di procedere co-
munque, decide il Giudice per le indagini
preliminari con decreto motivato non im-
pugnabile.

3. Il disseppellimento di un cadavere
può essere ordinato, con le dovute cautele,
dall’autorità giudiziaria se vi sono indizi di
reato.

4. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, quantificati in 5 milioni di
euro all’anno, si provvede a valere sulle
maggiori entrate rivenienti a decorrere dal-
l’anno 2024 dall’annuale e progressiva eli-
minazione nella misura del dieci per cento
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui al catalogo istituito presso il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
limitatamente a quelli che non impattano
sulla tutela, costituzionalmente garantita,
delle famiglie vulnerabili, della salute e del
lavoro ».

6-bis.01. Dori.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 6-ter.

(Introduzione degli « Sportelli per i diritti
dei detenuti » nelle strutture detentive)

1. Presso ciascuna struttura detentiva di
cui all’articolo 59 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, è istituito uno « Sportello per i
Diritti dei detenuti » al fine di offrire ai
detenuti informazioni gratuite per que-
stioni legate all’esecuzione della pena e a
problematiche derivanti dallo stato di de-
tenzione.

2. L’accesso ai servizi offerti dallo spor-
tello è consentito, a richiesta, a tutti i
detenuti, secondo turnazione che ne con-
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senta la fruizione nella misura di almeno
un appuntamento a settimana.

3. Ai fini dell’erogazione dei servizi di
cui al presente articolo, gli sportelli pos-
sono avvalersi della collaborazione di as-
sociazioni, patronati e altri enti operanti
nel campo della tutela dei diritti umani.

4. In nessun caso gli « Sportelli dei Di-
ritti dei detenuti » possono svolgere attività
riservate in via esclusiva agli avvocati dalla
legge 31 dicembre 2012, n. 247.

5. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, quantificati in 5 mi-
lioni di euro all’anno, si provvede a valere
sulle maggiori entrate rivenienti a decor-
rere dall’anno 2024 dall’annuale e progres-
siva eliminazione nella misura del dieci per
cento dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui al catalogo istituito presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, limitatamente a quelli che non
impattano sulla tutela, costituzionalmente
garantita, delle famiglie vulnerabili, della
salute e del lavoro.

6-bis.02. Dori.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 6-ter.

(Relazioni intime affettive. Modifiche all’ar-
ticolo 18 della legge n. 354 del 1975)

1. Alla rubrica dell’articolo 18 della legge
26 luglio 1975, n. 354, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e diritto all’affet-
tività ».

2. All’articolo 18 della legge n. 354 del
1975 dopo il comma 3 sono aggiunti i
seguenti commi:

« 3-bis. Ai detenuti e agli internati, ad
eccezione di quelli sottoposti al regime pre-
visto dall’articolo 41-bis, comma II O.P.,
sono consentiti incontri periodici di durata
non inferiore alle 6 ore consecutive e non
superiori alle 24 ore con il coniuge, con la
parte dell’unione civile, con il convivente e
con persone legate da continuativi rapporti
affettivi desumibili anche dai colloqui e
dalla corrispondenza, senza controllo vi-

sivo e auditivo, in locali idonei a consentire
relazioni intime.

3-ter. L’autorizzazione agli incontri è
concessa dal direttore, su richiesta dell’in-
teressato, acquisite le necessarie informa-
zioni e, per gli imputati, il nulla osta del
giudice individuato ai sensi dell’articolo 11,
comma II. È data la precedenza a coloro
che non possono coltivare la relazione af-
fettiva in ambiente esterno. Possono auto-
rizzarsi incontri con frequenza ravvicinata
per coloro che, a causa della distanza o
delle condizioni soggettive della persona a
loro affettivamente legata, non possano
fruirne con cadenza regolare.

3-quater. L’autorizzazione è negata
quando l’interessato ha tenuto una con-
dotta tale da far temere comportamenti
prevaricatori o violenti ovvero quando sus-
sistono elementi concreti per ritenere che
la richiesta abbia finalità diverse dal colti-
vare le relazioni affettive.

3-quinquies. Le visite si svolgono in unità
abitative appositamente attrezzate all’in-
terno degli istituti penitenziari, con per-
corsi dedicati ed esterni alle sezioni, senza
controlli visivi e auditivi. Con regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro
due mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono apportate al decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
2000, n. 230, le modifiche necessarie a in-
trodurre le modalità attuative per garantire
il rispetto del diritto all’affettività e alla
sessualità dei detenuti e degli internati. ».

6-bis.03. Dori.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 6-ter.

(Modifiche all’articolo 39 della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354)

1. All’articolo 39 della legge 26 luglio
1975, n. 354 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al numero 4), la parola: « dieci » è
sostituita dalla seguente: « quattro »;
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b) al numero 5), la parola: « quindici »
è sostituita dalla seguente: « cinque ».

6-bis.04. Dori.

ART. 7.

Sopprimerlo.

7.1. Dori.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 41-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 2-octies. Le disposizioni di cui al comma
2-quater, lettera e), si applicano anche ai
soggetti condannati per alcuno dei delitti
previsti dagli articoli 572, 609-bis, 609-
quater, 609-octies e 612-bis del codice pe-
nale ».

7.2. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Contributo del Consiglio nazionale dell’e-
conomia e del lavoro in materia di inclu-
sione economica, sociale e lavorativa delle

persone private della libertà personale)

1. Al fine di promuovere e agevolare la
cooperazione interistituzionale e concor-
rere, attraverso il coinvolgimento sistema-
tico delle parti sociali, delle forze econo-
miche e delle organizzazioni del terzo set-
tore, alla realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi per il
reinserimento socio-lavorativo e l’inclu-
sione delle persone sottoposte a provvedi-
menti dell’autorità giudiziaria limitativi o
privativi della libertà personale, è istituito
presso il Consiglio nazionale dell’economia
e del lavoro il Segretariato permanente per
l’inclusione economica, sociale e lavorativa
delle persone private della libertà perso-
nale.

2. Il Segretariato è presieduto dal Pre-
sidente del CNEL o da un suo delegato
individuato tra i componenti di cui all’ar-
ticolo 2 della legge 30 dicembre 1986, n. 936,
in possesso di elevata professionalità o com-
petenza nello specifico settore di riferi-
mento, si articola in commissioni e gruppi
di lavoro tematici e si avvale di una unità
tecnica di supporto composta da dipen-
denti del segretariato generale del CNEL e
di dipendenti in posizione di comando,
fuori ruolo o di distacco o in analoga
posizione, appartenenti alle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, che abbiano aderito allo svolgi-
mento in collaborazione di attività di inte-
resse comune attraverso gli accordi di cui
all’articolo 15, della legge 7 agosto 1990,
n. 241, nonché da un contingente di mas-
simo 5 esperti di cui all’articolo 7, comma
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

3. Il Segretariato persegue l’obiettivo
della « recidiva zero » attraverso l’accesso
al lavoro da parte delle persone private
della libertà personale e svolge in partico-
lare le seguenti funzioni:

a) attività di natura informativa sul
quadro normativo regolamentare e fiscale
del lavoro penitenziario;

b) analisi preventive di fattibilità re-
lative alle progettualità di natura econo-
mica e imprenditoriale da realizzarsi negli
istituti penitenziari;

c) monitoraggio dei fabbisogni forma-
tivi delle persone private della libertà per-
sonale e di quelli lavorativi espressi dal
territorio e dal sistema produttivo;

d) attivazione di banche dati sulle
attività di formazione, studio e lavoro in-
tramurario ed extramurario;

e) attività di supporto tecnico alla Cassa
delle Ammende anche ai fini della valuta-
zione del sistema delle cabine di regia re-
gionali;

f) elaborazione di linee guida e pro-
cedure standardizzate per la realizzazione
e la valutazione d’impatto dei piani di azione
regionali;
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g) organizzazione di giornate di la-
voro, attività seminariali e iniziative di sen-
sibilizzazione rivolte agli operatori del set-
tore e alle forze economiche, sociali e del
terzo settore;

h) monitoraggio e verifica dei percorsi
di effettiva applicazione dei trattamenti con-
trattuali per i lavoratori detenuti alle di-
pendenze dell’amministrazione penitenzia-
ria, di soggetti esterni alla stessa e comun-
que coinvolti nei possibili contesti lavora-
tivi, anche attraverso le commissioni e i
gruppi di lavoro tematici di cui al comma
2 del presente articolo.

4. Ai fini dello svolgimento dei compiti
di cui alle lettere a), c) e d) del precedente
comma il Segretariato, d’intesa con l’am-
ministrazione penitenziaria, stabilisce forme
di raccordo, collaborazione e supporto alle
commissioni regionali per il lavoro peni-
tenziario.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

7.01. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Fondo per il reinserimento socio-lavorativo
delle persone sottoposte a provvedimenti del-
l’Autorità Giudiziaria limitativi o privativi

della libertà personale)

1. Al fine di concorrere all’attuazione
del principio di rieducazione del condan-
nato sancito dall’articolo 27 della Costitu-
zione, è istituito presso il Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro per gli anni
2025, 2026 e 2027, il « Fondo per il rein-
serimento socio-lavorativo e l’inclusione eco-
nomica delle persone sottoposte a provve-
dimenti dell’autorità giudiziaria limitativi o
privativi della libertà personale », alimen-
tato dai versamenti effettuati su un appo-
sito conto corrente postale dalle fondazioni
di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999,

n. 153, nell’ambito della propria attività
istituzionale. Le modalità di gestione del
conto di cui al presente comma sono defi-
nite nel protocollo d’intesa di cui al comma
3.

2. Il Fondo è destinato esclusivamente al
sostegno di:

a) programmi di reinserimento consi-
stenti nell’attivazione di percorsi di inclu-
sione lavorativa, di istruzione e di forma-
zione-lavoro, anche prevedendo indennità
a favore dei soggetti che li intraprendono;

b) programmi di assistenza alle per-
sone sottoposte a provvedimenti limitativi o
privativi della libertà personale emanati
dall’Autorità Giudiziaria, e alle loro fami-
glie, contenenti, in particolare, iniziative
educative, culturali, ricreative e sportive;

c) programmi di reinserimento sociale
dei soggetti tossicodipendenti, assuntori abi-
tuali di sostanze stupefacenti o psicotrope
o alcoliche, e dei soggetti con disagio psi-
chico, seguiti dai servizi socio-sanitari pub-
blici e privati accreditati;

d) percorsi sanitari territoriali corre-
lati ai programmi di inclusione attiva, di
cui ai punti a), b) e c).

3. Con protocollo d’intesa stipulato tra
le fondazioni di cui al decreto legislativo 17
maggio 1999, n. 153, il Ministro della giu-
stizia, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, la Conferenza dei Presidenti delle
Regioni e delle Province autonome e il
Consiglio nazionale dell’economia e del la-
voro, sono definite le modalità di inter-
vento del Fondo di cui al comma 1 e sono
individuate le caratteristiche, le modalità di
valutazione, selezione e monitoraggio dei
programmi da finanziare, al fine di assicu-
rare la trasparenza, il migliore utilizzo delle
risorse e l’efficacia degli interventi.

4. Al fine di migliorare l’efficienza e
l’efficacia degli investimenti in una logica
unitaria di sistema pervenendo all’integra-
zione delle risorse finanziarie, umane e
strumentali dell’amministrazione della giu-
stizia, delle altre amministrazioni centrali,
delle regioni e degli enti locali con i rispet-
tivi servizi e assicurare una uniforme ap-
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plicazione dei livelli essenziali degli inter-
venti, la programmazione del Fondo di cui
al comma 1 avviene in maniera sinergica,
convergente e complementare con gli in-
terventi approvati dalla Cassa delle Am-
mende e con i singoli piani di azione trien-
nali definiti dalle cabine di regia costituite
presso le regioni e le Province autonome ai
sensi dell’articolo 74 della presente legge e
finanziati anche mediante le risorse del
Fondo Sociale Europeo.

5. Con il protocollo d’intesa di cui al
comma 3 sono altresì regolate le modalità
di organizzazione e amministrazione del
medesimo Fondo e definite le linee strate-
giche e le priorità d’azione per l’utilizzo del
Fondo di cui al comma 1, nonché per la
verifica dei processi di selezione e di valu-
tazione dei programmi in considerazione
della capacità degli stessi di concorrere
all’abbattimento del tasso di recidiva nel
compimento dei reati. Lo stesso protocollo
d’intesa definisce le modalità di costitu-
zione del Comitato scientifico indipendente
a cui è affidato il compito di monitorare e
valutare l’efficacia ex post degli interventi
finanziati. Ai membri del Comitato scien-
tifico indipendente non spettano indennità,
gettoni di presenza, rimborsi spese o altri
emolumenti comunque denominati. Dall’at-
tuazione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

6. Alle fondazioni di cui al comma 1 è
riconosciuto un contributo, sotto forma di
credito d’imposta, pari al 75 per cento dei
versamenti effettuati al Fondo di cui al
medesimo comma 1, negli anni 2025, 2026
e 2027. Il contributo è assegnato, fino ad
esaurimento delle risorse disponibili, pari a
5 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027 secondo l’ordine
temporale in cui le fondazioni comunicano
l’impegno a finanziare i programmi indivi-
duati secondo il protocollo d’intesa di cui al
comma 3. Il credito d’imposta è ricono-
sciuto dall’Agenzia delle entrate con comu-
nicazione che dà atto della trasmissione
della delibera di impegno irrevocabile al
versamento al Fondo di cui al comma 1
delle somme da ciascuna stanziate, nei ter-
mini e secondo le modalità previsti nel

protocollo d’intesa. Dell’eventuale mancato
versamento al Fondo di cui al comma 1
delle somme indicate nella delibera di im-
pegno rispondono solidalmente tutte le fon-
dazioni aderenti allo stesso. Il credito d’im-
posta è indicato nella dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d’imposta di ri-
conoscimento e può essere utilizzato esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, a decorrere dal periodo d’im-
posta nel quale lo stesso è stato ricono-
sciuto. Il credito d’imposta di cui al pre-
sente comma è cedibile dai soggetti di cui al
comma 1, nel rispetto delle disposizioni di
cui agli articoli 1260 e seguenti del codice
civile e previa adeguata dimostrazione del-
l’effettività del diritto al credito medesimo,
a intermediari bancari, finanziari e assicu-
rativi. La cessione del credito d’imposta è
esente dall’imposta di registro. Al credito
d’imposta non si applicano i limiti di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e all’articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

7. Con decreto del Ministro della giusti-
zia, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono definite le dispo-
sizioni applicative necessarie, ivi comprese
le procedure per la concessione del contri-
buto di cui al comma 6 nel rispetto del
limite di spesa stabilito.

8. Il Dipartimento dell’amministrazione
penitenziaria comunica con cadenza an-
nuale al Ministero dell’economia e delle
finanze le risorse utilizzate, lo stato di
attuazione degli interventi e gli obiettivi
conseguiti.

9. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 6, pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014.

7.02. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 30 del decreto-legge
28 ottobre 2020, n. 137 in materia di per-

messi premio)

1. All’articolo 30 del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. In deroga a quanto disposto ai commi
1, 2 e 4 dell’articolo 1 della legge 26 no-
vembre 2010, n. 199, la pena detentiva è
eseguita, su istanza, presso l’abitazione del
condannato o in altro luogo pubblico o
privato di cura, assistenza e accoglienza,
ove non sia superiore a diciotto mesi, anche
se costituente parte residua di maggior
pena, salvo che riguardi:

a) soggetti condannati per taluno dei
delitti indicati dall’articolo 4-bis della legge
26 luglio 1975, n. 354, e successive modi-
ficazioni e dagli articoli 572 e 612-bis del
codice penale; con riferimento ai condan-
nati per delitti commessi per finalità di
terrorismo, anche internazionale, o di ever-
sione dell’ordine democratico mediante il
compimento di atti di violenza, nonché ai
delitti di cui all’articolo 416-bis del codice
penale, o commessi avvalendosi delle con-
dizioni previste dallo stesso articolo ovvero
al fine di agevolare l’attività delle associa-
zioni in esso previste, anche nel caso in cui
i condannati abbiano già espiato la parte di
pena relativa ai predetti delitti quando, in
caso di cumulo, sia stata accertata dal
giudice della cognizione o dell’esecuzione
la connessione ai sensi dell’articolo 12,
comma 1, lettere b e c, del codice di pro-
cedura penale tra i reati la cui pena è in
esecuzione;

b) delinquenti abituali, professionali o
per tendenza, ai sensi degli articoli 102, 105
e 108 del codice penale;

c) detenuti che sono sottoposti al re-
gime di sorveglianza particolare, ai sensi
dell’articolo 14-bis della legge 26 luglio 1975,
n. 354, salvo che sia stato accolto il re-

clamo previsto dall’articolo 14-ter della me-
desima legge;

d) detenuti che nell’ultimo anno siano
stati sanzionati per le infrazioni discipli-
nari di cui all’articolo 77, comma 1, numeri
18, 19, 20 e 21 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230;

e) detenuti nei cui confronti, in data
successiva all’entrata in vigore del presente
decreto, sia redatto rapporto disciplinare ai
sensi dell’articolo 81, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
2000, n. 230 in relazione alle infrazioni di
cui all’articolo 77, comma 1, numeri 18 e
19 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 2000, n. 230;

f) detenuti privi di un domicilio effet-
tivo e idoneo anche in funzione delle esi-
genze di tutela delle persone offese dal
reato. ».

7.04. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 47-ter della legge 26
luglio 1975, n. 354, recante disposizioni in

materia di detenzione domiciliare)

1. All’articolo 47-ter, comma 1-bis, della
legge 26 luglio 1975, n. 354, le parole: « due
anni » sono sostituite dalle seguenti: « quat-
tro anni ».

7.05. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 35-ter della legge 26
luglio 1975, n. 354, recante disposizioni in
materia di rimedi risarcitori conseguenti alla
violazione dell’articolo 3 della Convenzione
europea per la salvaguardia dei diritti del-
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l’uomo e delle libertà fondamentali nei con-
fronti di soggetti detenuti o internati)

1. All’articolo 35-ter, della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354, il comma 1 è sostituito
dal seguente:

« 1. Quando il pregiudizio di cui all’ar-
ticolo 69, comma 6, lettera b), consiste, per
un periodo di tempo non inferiore ai quin-
dici giorni, in condizioni di detenzione tali
da violare l’articolo 3 della Convenzione
per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e
delle libertà fondamentali, ratificata ai sensi
della legge 4 agosto 1955, n. 848, come
interpretato dalla Corte europea dei diritti
dell’uomo, è riconosciuto a titolo di risar-
cimento del danno, una riduzione della
pena detentiva ancora da espiare pari, nella
durata, ad un giorno per ogni dieci durante
il quale il richiedente ha subito il pregiu-
dizio. ».

7.06. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 35-ter della legge 26
luglio 1975, n. 354, recante disposizioni in
materia di rimedi risarcitori conseguenti alla
violazione dell’articolo 3 della Convenzione
europea per la salvaguardia dei diritti del-
l’uomo e delle libertà fondamentali nei con-

fronti di soggetti detenuti o internati)

1. All’articolo 35-ter, della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354, il comma 1 è sostituito
dal seguente:

« 1. Quando il pregiudizio di cui all’ar-
ticolo 69, comma 6, lettera b), consiste, per
un periodo di tempo non inferiore ai quin-
dici giorni, in condizioni di detenzione tali
da violare l’articolo 3 della Convenzione
per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e
delle libertà fondamentali, ratificata ai sensi
della legge 4 agosto 1955, n. 848, come
interpretato dalla Corte europea dei diritti
dell’uomo, è riconosciuto a titolo di risar-
cimento del danno, una riduzione della

pena detentiva ancora da espiare pari, nella
durata di settantacinque giorni per ogni
semestre durante il quale il richiedente ha
subito il pregiudizio ».

7.07. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 35-ter della legge 26
luglio 1975, n. 354, recante disposizioni in
materia di rimedi risarcitori conseguenti alla
violazione dell’articolo 3 della Convenzione
europea per la salvaguardia dei diritti del-
l’uomo e delle libertà fondamentali nei con-

fronti di soggetti detenuti o internati)

1. All’articolo 35-ter, della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354, il comma 1 è sostituito
dal seguente:

« 1. Ai detenuti che si trovano, per un
periodo di tempo non inferiore ai quindici
giorni, in istituti penitenziari con un indice
di sovraffollamento superiore alla capienza
regolamentare, è riconosciuto a titolo di
risarcimento del danno, una riduzione della
pena detentiva ancora da espiare pari, nella
durata, a settantacinque giorni per ogni
semestre di detenzione in condizione di
sovraffollamento ».

7.08. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Ammodernamento dei sistemi di videosor-
veglianza interna agli istituti penitenziari)

1. Al fine di favorire l’effettiva attua-
zione del regime di detenzione ordinario a
trattamento intensificato ammodernando e
potenziando i sistemi di videosorveglianza
interni agli istituti penitenziari, è autoriz-
zata la spesa di 1,5 milioni di euro per
l’anno 2024, in 2,5 milioni di euro per
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l’anno 2025 e 2,5 milioni di euro per l’anno
2026.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 1,5 milioni di euro per l’anno 2024
e a 2,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

7.09. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

ART. 8.

Sostituirlo con i seguenti:

Art. 8.

(Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354,
in materia di assegnazione dei detenuti alle
case di comunità di reinserimento sociale)

1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 47-bis è inserito il
seguente:

« Art. 47-bis.1.

(Assegnazione alle case di comunità di rein-
serimento sociale)

1. I condannati che debbono espiare
una pena detentiva non superiore a dodici
mesi, se costituente parte residua di mag-
gior pena, e i condannati ammessi al re-
gime di semilibertà di cui all’articolo 50
sono ammessi a scontare la pena presso le
case di comunità di reinserimento sociale »;

b) all’articolo 48, secondo comma, le
parole: « in appositi istituti o » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « alle case di comunità
di reinserimento sociale di cui all’articolo
47-bis.1, oppure, se queste ultime non sono
istituite, ad ».

Art. 8-bis.

(Esecuzione della pena presso case di comu-
nità di reinserimento sociale)

1. I soggetti che debbono espiare una
pena detentiva non superiore a dodici mesi,

se costituente parte residua di maggior
pena e i condannati ammessi al regime di
semilibertà, di cui all’articolo 50 della legge
26 luglio 1975, n. 354 possono, su istanza
del condannato ovvero per iniziativa della
direzione dell’istituto penitenziario oppure
del pubblico ministero, eseguire la pena
presso case di comunità di reinserimento
sociale, di dimensioni limitate, di capienza
compresa tra cinque e quindici persone.

2. Le case di comunità di cui al comma
1 sono istituite con decreto del Ministro
della giustizia, da adottare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sentiti i comuni interessati, da emanare
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

3. L’intesa sancita nella Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, formulata sentiti i comuni in-
teressati, determina le sedi presso cui sono
istituite le case territoriali di reinserimento
sociale, in numero tale da garantire una
capienza minima complessiva non inferiore
a quella necessaria ad accogliere i soggetti
di cui al comma 1, nonché le modalità di
realizzazione delle case e le risorse orga-
nizzative necessarie per la loro gestione.

4. Le spese occorrenti per l’istituzione e
la gestione delle case territoriali sono a
carico dello Stato.

5. Per l’individuazione delle case di co-
munità da destinare al reinserimento so-
ciale, di cui al comma 1, il Ministero della
Giustizia può avvalersi di strutture residen-
ziali già esistenti, previo accreditamento
presso il ministero della giustizia e verifica
dei requisiti necessari per l’esecuzione della
pena secondo le modalità disciplinate dal
presente articolo, da individuare nel de-
creto ministeriale di cui al comma 2.

6. Agli oneri di cui al presente articolo
pari ad euro 50 milioni annui a decorrere
dall’anno 2025 si provvede, mediante cor-
rispondente incremento dell’aliquota ri-
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dotta relativa alla voce 1 (Differente trat-
tamento fiscale fra benzina e gasolio), con
l’esclusione del gasolio utilizzato a fini agri-
coli, di cui alla Tabella A – Impieghi dei
prodotti energetici che comportano l’esen-
zione dall’accisa o l’applicazione di un’ali-
quota ridotta –, del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, testo unico delle di-
sposizioni legislative concernenti le impo-
ste sulla produzione e sui consumi e rela-
tive sanzioni penali e amministrative.

Art. 8-ter.

(Procedura)

1. I condannati e gli internati sono as-
segnati alle case di comunità di reinseri-
mento sociale su provvedimento adottato
dal magistrato di sorveglianza, il quale di-
spone l’esecuzione della pena presso la
casa di comunità, salvo che ravvisi gravi
motivi ostativi alla concessione della mi-
sura.

2. Salvo si tratti di condannati mino-
renni o di condannati la cui pena da ese-
guire non è superiore a sei mesi, è applicata
la procedura di controllo mediante mezzi
elettronici o altri strumenti tecnici resi
disponibili per i singoli istituti penitenziari.

3. La procedura di controllo, alla cui
applicazione il condannato deve prestare il
consenso, viene disattivata quando la pena
residua da espiare scende sotto la soglia di
sei mesi.

4. Con provvedimento del capo del di-
partimento dell’amministrazione peniten-
ziaria del Ministero della giustizia, d’intesa
con il capo della Polizia-Direttore Generale
della Pubblica Sicurezza, adottato entro il
termine di dieci giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto è individuato il numero dei mezzi
elettronici e degli altri strumenti tecnici da
rendere disponibili, nei limiti delle risorse
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, che possono essere utilizzati per
l’esecuzione della pena con le modalità
stabilite dal presente articolo.

5.L’esecuzione del provvedimento nei
confronti dei condannati con pena residua
da eseguire superiore ai sei mesi avviene

progressivamente a partire dai detenuti che
devono scontare la pena residua inferiore.

6. Ai fini dell’esecuzione della pena, la
direzione è tenuta ad attestare che la pena
da eseguire non sia superiore a dodici mesi,
se costituente parte residua di maggior
pena, che non sussistono le preclusioni di
cui all’articolo 8-quater e che il condan-
nato abbia fornito l’espresso consenso alla
attivazione delle procedure di controllo.

Art. 8-quater.

(Preclusioni)

1. Sono esclusi dall’esecuzione della pena
presso case di comunità di reinserimento
sociale:

a) soggetti condannati per taluno dei
delitti indicati dall’articolo 4-bis della legge
26 luglio 1975, n. 354, e successive modi-
ficazioni e dagli articoli 572, 609-bis e
612-bis del codice penale;

b) delinquenti abituali, professionali o
per tendenza, ai sensi degli articoli 102, 105
e 108 del codice penale;

c) detenuti che sono sottoposti al re-
gime di sorveglianza particolare, ai sensi
dell’articolo 14-bis della legge 26 luglio 1975,
n. 354, salvo che sia stato accolto il re-
clamo previsto dall’articolo 14-ter della me-
desima legge;

d) detenuti che negli ultimi due anni
siano stati sanzionati per le infrazioni di-
sciplinari di cui all’articolo 77, comma 1,
numeri 18, 19, 20 e 21 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 2000,
n. 230;

e) detenuti nei cui confronti sia re-
datto rapporto disciplinare ai sensi dell’ar-
ticolo 81, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 2000,
n. 230, in quanto coinvolti in disordini e
sommosse.

Art. 8-quinquies.

(Personale addetto alle case di comunità e
programma di reinserimento sociale)

1. Presso le case territoriali di reinseri-
mento sociale svolgono la propria attività
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educatori operanti presso gli istituti peni-
tenziari ordinari, che curano, insieme al
Consiglio di aiuto sociale di cui all’articolo
76 della legge 26 luglio 1975, n. 354, la
predisposizione e la realizzazione dei pro-
grammi di reinserimento sociale.

2. I programmi di reinserimento sociale
espressamente finalizzati alla ricolloca-
zione sociale del reo, per i detenuti e gli
internati che non siano già ammessi al
regime di semilibertà, possono compren-
dere lavori di pubblica utilità, progetti con
la partecipazione di educatori, psicologi e
assistenti sociali, nonché attività cogestite
con enti del Terzo settore di cui all’articolo
4 del codice di cui al decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117.

3. I programmi di reinserimento sociale
di cui al comma precedente sono predispo-
sti dalla direzione e dagli educatori della
casa di comunità, unitamente al Consiglio
di aiuto sociale, di cui al comma 1, che li
trasmettono al magistrato di sorveglianza
per l’approvazione, entro 15 giorni dalla
trasmissione.

4. L’esecuzione dei programmi di rein-
serimento sociale è di competenza della
direzione, la quale provvederà, a cadenza
mensile, all’invio al magistrato di sorve-
glianza dei relativi verbali di attuazione del
programma assegnato a ciascun detenuto.

5. Nel caso in cui la persona sottoposta
all’esecuzione della pena presso le case di
comunità evada o tenti di evadere, ovvero
ponga in essere atti idonei a compromet-
tere l’ordine o la sicurezza pubblica o del-
l’istituto o a porre in pericolo l’altrui inte-
grità fisica, il magistrato di sorveglianza
dispone nei suoi confronti la revoca della
misura e il proseguimento dell’esecuzione
presso l’istituto penitenziario.

8.1. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Fondo per la realizzazione di case territo-
riali di reinserimento sociale)

1. Al fine di favorire il decremento della
popolazione penitenziaria e concorrere così

a determinare positivi effetti anche in ter-
mini di positivo reinserimento sociale e
riduzione della recidiva, è istituito, presso il
Ministero della giustizia, un Fondo, con
una dotazione pari a 40 milioni per cia-
scuno degli anni 2024, 1025 e 2026 per la
realizzazione di case territoriali di reinse-
rimento sociale, di capienza compresa tra
cinque e quindici persone, destinate ad
accogliere i soggetti che debbono espiare
una pena detentiva non superiore a dodici
mesi, anche se costituente parte residua di
maggior pena, nonché i detenuti e gli in-
ternati assegnati al lavoro all’esterno e i
condannati ammessi al regime di semili-
bertà, di cui agli articoli 21 e 50 della legge
26 luglio 1975, n. 354.

2. Ai maggiori oneri del presente arti-
colo, pari a 40 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 40 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026.

8.2. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Modifiche al codice penale e al codice di
procedura penale in materia di tutela del
rapporto tra detenute madri e figli minori)

1. All’articolo 146 del codice penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, numero 2), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « o ad
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anni tre, qualora portatore di disabilità
avente connotazione di gravità ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, ovvero se deve avere luogo nei
confronti di padre della medesima prole,
qualora la madre sia deceduta o assoluta-
mente impossibilitata a dare assistenza alla
prole e non vi siano parenti entro il quarto
grado di accertata idoneità »;

b) al secondo comma, le parole: « se la
madre è dichiarata decaduta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « se il condannato è
dichiarato decaduto ».

2. All’articolo 147 del codice penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, numero 3), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ov-
vero di padre della medesima prole, qua-
lora la madre sia deceduta o assolutamente
impossibilitata a dare assistenza alla prole
e non vi siano parenti entro il quarto grado
di accertata idoneità »;

b) al terzo comma, le parole: « il prov-
vedimento è revocato, qualora la madre sia
dichiarata decaduta » sono sostituite dalle
seguenti: « il differimento non è concesso o,
se concesso, è revocato, qualora il condan-
nato sia dichiarato decaduto » e le parole:
« alla madre » sono sostituite dalle seguenti:
« al genitore condannato »;

3. All’articolo 275, comma 4, del codice
di procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « salvo
che sussistano esigenze cautelari di ecce-
zionale rilevanza » sono sostituite dalle se-
guenti: « fatta salva, in presenza di esigenze
cautelari di eccezionale rilevanza che im-
pongono la custodia cautelare, la possibi-
lità di disporla o mantenerla esclusiva-
mente presso un istituto a custodia atte-
nuata per detenute madri »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« quando imputato sia » sono inserite le
seguenti: « l’unico genitore di persona con
disabilità avente connotazione di gravità ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, con esso convivente,

ovvero nei casi in cui l’altro genitore sia
assolutamente impossibilitato a dare assi-
stenza al figlio e non vi siano parenti entro
il quarto grado di accertata idoneità o sia ».

4. Dopo l’articolo 276 del codice di pro-
cedura penale è inserito il seguente:

« Art. 276-bis.

(Provvedimenti in caso di evasione o di
condotte pericolose realizzate da detenuti in
istituti a custodia attenuata per detenute

madri)

1. Nel caso in cui la persona sottoposta
alla misura della custodia cautelare presso
un istituto a custodia attenuata per dete-
nute madri evada o tenti di evadere oppure
ponga in essere atti idonei a compromet-
tere l’ordine o la sicurezza pubblica o del-
l’istituto o a porre in pericolo l’altrui inte-
grità fisica, il giudice dispone nei suoi con-
fronti la custodia cautelare in carcere e la
persona viene condotta in istituto senza la
prole. Il provvedimento è comunicato ai
servizi sociali del comune ove il minore si
trova.

2. L’articolo 285-bis del codice di pro-
cedura penale è abrogato.

3. All’articolo 293 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 1-ter sono
inseriti i seguenti:

“1-quater. L’ufficiale o l’agente incari-
cato di eseguire l’ordinanza il quale, nel
corso dell’esecuzione, rilevi la sussistenza
di una delle ipotesi di cui all’articolo 275,
comma 4, deve darne atto nel verbale di cui
al comma 1-ter del presente articolo uni-
tamente ad ogni indicazione volontaria-
mente fornita dalla persona sottoposta alla
misura in ordine alla loro eventuale sussi-
stenza. In questo caso il verbale è tra-
smesso al giudice prima dell’ingresso della
persona sottoposta alla misura nell’istituto
di pena.

1-quinquies. Nei casi di cui al comma
1-quater il giudice può disporre la sostitu-
zione della misura cautelare con altra meno
grave o la sua esecuzione con modalità
meno gravose anche prima dell’ingresso
della persona sottoposta alla misura nell’i-
stituto di pena”.
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4. All’articolo 656 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 4-quater è
inserito il seguente:

“4-quinquies. Qualora, nel corso dell’ap-
plicazione dell’ordine che dispone la car-
cerazione, emergano circostanze di fatto
che potrebbero determinare il differimento
obbligatorio della pena ai sensi dell’articolo
146 del codice penale, il pubblico ministero
ne informa immediatamente il magistrato
di sorveglianza. Il magistrato di sorve-
glianza, verificata la sussistenza dei pre-
supposti, procede nelle forme di cui all’ar-
ticolo 684, comma 2, del presente co-
dice”. ».

8.3. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Modifiche al codice penale in materia di
tutela del rapporto tra detenute madri e figli

minori)

1. All’articolo 146 del codice penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, numero 2), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « o ad
anni tre, qualora portatore di disabilità
avente connotazione di gravità ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, ovvero se deve avere luogo nei
confronti di padre della medesima prole,
qualora la madre sia deceduta o assoluta-
mente impossibilitata a dare assistenza alla
prole e non vi siano parenti entro il quarto
grado di accertata idoneità »;

b) al secondo comma, le parole: « se la
madre è dichiarata decaduta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « se il condannato è
dichiarato decaduto ».

2. All’articolo 147 del codice penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, numero 3), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ov-
vero di padre della medesima prole, qua-
lora la madre sia deceduta o assolutamente

impossibilitata a dare assistenza alla prole
e non vi siano parenti entro il quarto grado
di accertata idoneità »;

b) al terzo comma, le parole: « il prov-
vedimento è revocato, qualora la madre sia
dichiarata decaduta » sono sostituite dalle
seguenti: « il differimento non è concesso o,
se concesso, è revocato, qualora il condan-
nato sia dichiarato decaduto » e le parole:
« alla madre » sono sostituite dalle seguenti:
« al genitore condannato ».

8.4. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Misure alternative alla detenzione in car-
cere nel caso di inadeguata capienza dell’i-

stituto di pena)

1. Nessuno può essere detenuto per ese-
cuzione di una sentenza in un istituto che
non abbia un posto letto regolarmente di-
sponibile.

2. Qualora in applicazione del principio
di cui al comma 1, non sia possibile l’ese-
cuzione della sentenza di condanna a pena
detentiva, nei confronti di un soggetto pro-
veniente dallo stato di libertà, nell’istituto
di assegnazione e non sia possibile indivi-
duarne altro idoneo nel rispetto del prin-
cipio di territorializzazione della pena, pre-
visto dall’articolo 42, secondo comma, della
legge 26 luglio 1975, n. 354, la pena è
espiata in taluno dei luoghi di cui all’arti-
colo 47-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354,
o in altro luogo indicato dal condannato,
con le relative eventuali prescrizioni stabi-
lite dal giudice responsabile dell’esecu-
zione.

3. Ai fini di cui al comma 2, il Ministero
della giustizia predispone una lista dei con-
dannati alla detenzione carceraria, se-
condo l’ordine cronologico dell’emissione
delle condanne, ai fini dell’esecuzione della
pena nell’istituto di assegnazione. Un ade-
guato numero di posti letto regolarmente
disponibili ai sensi del comma 1 è mante-
nuto libero, per essere riservato all’esecu-
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zione della pena nei confronti dei condan-
nati per reati contro la persona ovvero per
taluno dei delitti di cui all’articolo 51, commi
3-bis e 3-quinquies, del codice di proce-
dura penale.

4. Il periodo di conversione temporanea
dell’ordine di esecuzione della pena in ob-
bligo di permanenza domiciliare ai sensi
del comma 2 è computato al fine della
complessiva durata della pena al pari della
detenzione in carcere. La disposizione di
cui al primo periodo cessa di applicarsi
qualora il soggetto non ottemperi all’ob-
bligo di permanenza domiciliare e alle even-
tuali prescrizioni stabilite ai sensi del me-
desimo comma 2.

8.5. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Norme per la sicurezza nell’esecuzione pe-
nale e di trattamento accessorio per il per-

sonale in servizio presso le R.E.M.S.)

1. Al personale medico specialistico e al
personale sanitario che fornisce un servizio
psichiatrico di diagnosi e cura, che svolge
compiti di prevenzione, cura e riabilita-
zione a favore di soggetti affetti da proble-
matiche psichiatriche in esecuzione penale,
attraverso i competenti dipartimenti e ser-
vizi di salute mentale delle proprie aziende
sanitarie, presso gli istituti penitenziari per
adulti e nelle strutture minorili, presso le
residenze per l’esecuzione delle misure di
sicurezza (R.E.M.S.) di cui alla legge 30
maggio 2014, n. 81, e presso gli Uffici di
esecuzione penale esterna, è riconosciuto
un ulteriore trattamento accessorio della
retribuzione a titolo di indennità correlato
e proporzionato alle particolari condizioni
di lavoro.

2. Il Ministero della salute di concerto
con la Conferenza Stato regioni e province
autonome di Trento e Bolzano, con proprio
decreto entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto definisce le modalità di at-

tuazione delle disposizioni di cui al comma
1.

3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 5 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

8.6. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Norme per la sicurezza nell’esecuzione pe-
nale e la prevenzione della recidiva nei mi-

norenni e giovani adulti)

1. È autorizzata l’ulteriore spesa di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026 in favore del Diparti-
mento per la giustizia minorile e di comu-
nità al fine di provvedere alla manuten-
zione delle strutture residenziali disponi-
bili all’accoglienza di minorenni e giovani
adulti di età inferiore ai 26 anni, sottoposti
a provvedimento penale dell’Autorità giu-
diziaria minorile.

2. Ai maggiori oneri del presente arti-
colo, pari a 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026.

8.7. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Finanziamento delle Comunità educanti per
i detenuti)

1. Al fine di potenziare la rete assisten-
ziale territoriale delle « Comunità educanti
per i detenuti », avendo quale obiettivo il
rafforzamento delle prestazioni erogabili
sul territorio volte alla realizzazione di
progetti socio-educativi in favore di per-
sone detenute negli istituti penitenziari e di
persone in area penale esterna, è autoriz-
zata una spesa di 5 milioni di euro per gli
anni 2024, 2025 e 2026.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

8.8. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Incremento Fondo per le case famiglia pro-
tette)

1. Al fine di contribuire alla tutela del
rapporto tra detenute madri e figli minori
nonché al fine di incrementare l’acco-
glienza di genitori detenuti con bambini al
seguito in case-famiglia, il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 322, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è incrementato di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

2. Ai maggiori oneri del presente arti-
colo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

8.9. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Nuove residenze R.E.M.S.)

1. È autorizzata la spesa per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026 di ulteriori 20
milioni di euro, al fine di realizzare nuove
residenze per l’esecuzione delle misure di
sicurezza (R.E.M.S.) di cui al decreto-legge
31 marzo 2014. n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 maggio 2014,
n. 81.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si
provvede mediante si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

8.10. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Al comma 2 sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Con il decreto di cui al
primo periodo sono, altresì, dettagliati i
requisiti tecnici ai fini dell’iscrizione nel-
l’elenco e le modalità di vigilanza sulla
permanenza degli stessi; una puntuale in-
dicazione dei presupposti di idoneità anche
in relazione alle riqualificazione professio-
nale e del reinserimento socio lavorativo
dei soggetti residenti.

8.11. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: stabilite le modalità di recupero
delle spese per la permanenza nelle strut-
ture di cui al comma 1, nonché con la
seguente: stabiliti.

8.12. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo il comma 6-bis, aggiungere i se-
guenti:

6-ter. Al fine di dare compiuta attua-
zione a quanto disposto dall’articolo 96,
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commi 3 e 4, del decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990 n. 309, e
di implementare le reti di presidi sanitari
interni agli istituti penitenziari ed esterni
adeguati ai bisogni di salute dei detenuti,
per rendere concreta e puntuale la ca-
pacità complessiva del sistema istituzio-
nale di presa in carico della persona
detenuta, soprattutto quando affetta da
stati patologici, è autorizzata una spesa di
100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026 volta alla crea-
zione di « I.C.A.T.T. » – Istituti a Custodia
Attenuata per il Trattamento dei Tossico-
dipendenti – e di « Se.A.T.T. » – Sezioni
Attenuate per il Trattamento dei Tossico-
dipendenti.

6-quater. Agli oneri derivanti dal comma
6-ter, pari a 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si
provvede mediante le maggiori entrate de-
rivanti dall’intensificazione delle attività di
contrasto e recupero dell’evasione fiscale.
A tal fine, il Governo, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, presenta
alle Camere un rapporto sulla realizza-
zione delle strategie di contrasto all’eva-
sione fiscale, sui risultati conseguiti nel
2023, specificati per ciascuna regione, e
nell’anno in corso, nonché su quelli attesi,
con riferimento sia al recupero di gettito
derivante dall’accertamento di evasione che
a quello attribuibile alla maggiore propen-
sione all’adempimento da parte dei contri-
buenti. Sulla base degli indirizzi delle Ca-
mere, il Governo definisce un programma
di ulteriori misure e interventi normativi
finalizzati a implementare, anche attra-
verso la cooperazione internazionale e il
rafforzamento dei controlli, l’azione di pre-
venzione, contrasto e recupero dell’eva-
sione fiscale allo scopo di conseguire a
decorrere dall’anno 2024 un incremento di
almeno 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026 delle entrate
derivanti dalla lotta all’evasione fiscale ri-
spetto a quelle ottenute nell’anno 2023.

8.13. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo il comma 6-bis, aggiungere i se-
guenti:

6-ter. Il Fondo di cui all’articolo 1 comma
856, legge 29 dicembre 2022, n. 197 è in-
crementato con una dotazione pari a 20
milioni di euro per l’anno 2024 e a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, destinato al finanziamento di
progetti volti:

a) al recupero e al reinserimento dei
detenuti e dei condannati, anche mediante
l’attivazione di percorsi di inclusione lavo-
rativi e formativi, anche in collaborazione
con le istituzioni coinvolte, con le scuole e
le università nonché con i soggetti associa-
tivi del Terzo settore;

b) all’assistenza ai detenuti, agli inter-
nati e alle persone sottoposte a misure
alternative alla detenzione o soggette a san-
zioni di comunità e alle loro famiglie, con-
tenenti, in particolare, iniziative educative,
culturali e ricreative;

c) alla cura e all’assistenza sanitaria e
psichiatrica, in collaborazione con le re-
gioni;

d) al recupero dei soggetti tossicodi-
pendenti o assuntori abituali di sostanze
stupefacenti o psicotrope o alcoliche;

e) all’integrazione degli stranieri sot-
toposti ad esecuzione penale, alla loro cura
e assistenza sanitaria.

6-quater. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 6-ter, quantificati in 20
milioni di euro per l’anno 2024 e a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026 si provvede a valere sulle
maggiori entrate rivenienti a decorrere dal-
l’anno 2024 dall’annuale e progressiva eli-
minazione nella misura del dieci per cento
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui al catalogo istituito presso il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
limitatamente a quelli che non impattano
sulla tutela, costituzionalmente garantita,
delle famiglie vulnerabili, della salute e del
lavoro.

8.14. Dori.
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Dopo il comma 6-bis, aggiungere i se-
guenti:

6-ter. Al fine di non vanificare la portata
innovativa dell’articolo 3-ter del decreto-
legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 febbraio
2012, n. 9, e contestualmente di implemen-
tare la capienza e il numero delle strutture
sul territorio nazionale delle residenze per
l’esecuzione delle misure di sicurezza, l’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 3-ter,
comma 7, del decreto-legge 22 dicembre
2011, n. 211, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, è incre-
mentata di 20 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024.

6-quater. Agli oneri derivanti dal comma
6-ter, pari a 20 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle quote
annuali delle risorse del Fondo unico giu-
stizia da destinare mediante riassegnazione
ai sensi dell’articolo 2, comma 7, lettere a)
e b), del decreto-legge 16 settembre 2008,
n. 143, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2008, n. 181, che, a tale
fine, restano acquisite all’entrata del bilan-
cio dello Stato.

8.15. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Inserimento al lavoro dei giovani in uscita
dagli istituti penitenziari minorili)

1. La quota di riserva di cui all’articolo
18, comma 2, della legge 12 marzo 1999,
n. 68, è attribuita anche in favore di ra-
gazze e ragazzi di età non inferiore ai
diciotto anni e non superiore ai venticinque
anni dimessi dagli istituti penali per mino-
renni (IPM) e che abbiano dimostrato par-
tecipazione attiva all’opera di rieducazione
attraverso la frequentazione con profitto
dei corsi di formazione professionale di cui
all’articolo 18 del decreto legislativo 2 ot-
tobre 2018, n. 121, e il conseguimento della
relativa certificazione rilasciata dal compe-

tente soggetto attuatore o dalla direzione
dell’istituto.

2. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo si applicano le procedure già pre-
viste in adempimento dell’articolo 67-bis,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

8.01. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Istituzione delle case territoriali di reinse-
rimento sociale)

1. I soggetti che debbono espiare una
pena detentiva non superiore a dodici mesi,
anche se costituente parte residua di mag-
gior pena, nonché i detenuti e gli internati
assegnati al lavoro all’esterno e i condan-
nati ammessi al regime di semilibertà, di
cui, rispettivamente, agli articoli 21 e 50
della legge 26 luglio 1975, n. 354, sono
ammessi a scontare la pena presso le case
territoriali di reinserimento sociale di cui
all’articolo 47-bis.1 della legge 26 luglio
1975, n. 354.

2. Le case territoriali di reinserimento
sociale di cui al comma 1 sono istituite con
decreto del Ministro della giustizia, da adot-
tare ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sentiti i comuni inte-
ressati, da emanare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

3. L’intesa sancita nella Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, formulata sentiti i comuni in-
teressati, determina le sedi presso cui sono
istituite le case territoriali di reinserimento
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sociale, in numero tale da garantire una
capienza minima complessiva non inferiore
a quella necessaria ad accogliere i soggetti
di cui al comma 1, nonché le modalità di
realizzazione delle case e le risorse orga-
nizzative necessarie per la loro gestione.

4. I detenuti e gli internati che debbono
espiare una pena residua non superiore a
dodici mesi sono assegnati alle case terri-
toriali di reinserimento sociale dal compe-
tente provveditore regionale dell’ammini-
strazione penitenziaria.

5. Il direttore della casa territoriale di
reinserimento sociale è il sindaco del co-
mune competente o un soggetto da esso
delegato. Presso le case territoriali opera
personale dipendente dal comune, assunto
mediante concorso pubblico, sulla base di
disposizioni stabilite con legge regionale,
che regolano anche la determinazione delle
piante organiche, lo stato giuridico ed eco-
nomico e la disciplina del rapporto di la-
voro del personale medesimo.

6. Presso le case territoriali di reinseri-
mento sociale svolgono la propria attività
operatori specializzati che curano la rea-
lizzazione dei programmi di reinserimento
sociale. Il reclutamento, lo stato giuridico
ed economico e il rapporto di lavoro di tali
operatori sono disciplinati con la legge re-
gionale di cui al comma 5. In caso di
necessità, è consentito di ricorrere, per
tempi limitati, all’impiego di educatori ope-
ranti presso gli istituti penitenziari ordi-
nari. Gli operatori dei centri di servizio
sociale per adulti svolgono le funzioni di
loro competenza presso le case territoriali
nell’ambito degli interventi previsti sulla
base della normativa vigente.

7. I programmi di reinserimento sociale
espressamente finalizzati alla ricolloca-
zione sociale del reo, per i detenuti e gli
internati che non siano già assegnati al
lavoro esterno né ammessi al regime di
semilibertà, possono comprendere lavori di
pubblica utilità, progetti con la partecipa-
zione di educatori, psicologi e assistenti
sociali nonché attività cogestite con enti del
Terzo settore di cui all’articolo 4 del codice
di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117. I programmi di reinserimento so-
ciale di cui al primo periodo sono predi-

sposti dalla direzione e dagli operatori della
casa territoriale, che li trasmettono al ma-
gistrato di sorveglianza per l’approvazione.
L’esecuzione dei programmi di reinseri-
mento sociale è di competenza della dire-
zione e degli operatori della casa territo-
riale. Per i detenuti che debbono espiare
una pena detentiva non superiore a dodici
mesi è favorito un regime esecutivo orien-
tato verso l’ammissione a misure alterna-
tive alla detenzione, ivi compreso il lavoro
all’esterno.

8. Le spese occorrenti per l’istituzione e
la gestione delle case territoriali sono a
carico dello Stato, che provvede ai corri-
spondenti trasferimenti ai comuni secondo
i seguenti criteri:

a) le spese sostenute dai comuni per
l’istituzione delle case territoriali sono ri-
storate dallo Stato, a conclusione delle opere
necessarie per la realizzazione delle stesse,
sulla base di specifico rendiconto verificato
dall’organo di revisione economico-finan-
ziaria del comune e approvato dalla giunta
comunale;

b) i finanziamenti necessari per la
gestione delle case territoriali sono antici-
pati dallo Stato in base al bilancio di pre-
visione approvato dal consiglio comunale e
sono liquidati definitivamente in base al
rendiconto della gestione, trasmesso al Mi-
nistero della giustizia unitamente alla do-
cumentazione relativa.

9. La ripartizione degli oneri finanziari
di cui al comma 8 tra lo Stato e i comuni
può essere modificata, anche per periodi di
tempo limitati, mediante convenzione sti-
pulata tra la regione competente e il Mi-
nistero della giustizia.

10. La forma di espiazione della pena
prevista dal presente articolo non si applica
ai condannati minorenni nei cui confronti
sia stata disposta una delle misure penali di
comunità di cui agli articoli 4, 5 e 6 del
decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121.
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11. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 47-bis, è aggiunto il
seguente:

« Art. 47-bis.1.

(Assegnazione alle case territoriali di reinse-
rimento sociale)

1. I soggetti che debbono espiare una
pena detentiva non superiore a dodici mesi,
anche se costituente parte residua di mag-
gior pena, i soggetti ammessi al regime di
semilibertà di cui all’articolo 50 nonché i
detenuti e gli internati assegnati al lavoro
all’esterno secondo le modalità previste dal-
l’articolo 21 sono ammessi a scontare la
pena presso le case territoriali di reinseri-
mento sociale »;

b) all’articolo 48, secondo comma, le
parole: « in appositi istituti o », sono sosti-
tuite con le seguenti: « nelle case territoriali
di reinserimento sociale di cui all’articolo
47-bis.1, oppure, se queste ultime non sono
istituite, in ».

8.02. Magi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Istituzione delle case territoriali di reinse-
rimento sociale)

1. I soggetti che debbono espiare una
pena detentiva non superiore a dodici mesi,
anche se costituente parte residua di mag-
gior pena, nonché i detenuti e gli internati
assegnati al lavoro all’esterno e i condan-
nati ammessi al regime di semilibertà, di
cui, rispettivamente, agli articoli 21 e 50
della legge 26 luglio 1975, n. 354, sono
ammessi a scontare la pena presso le case
territoriali di reinserimento sociale di cui
all’articolo 47-bis.1 della legge 26 luglio
1975, n. 354.

2. Le case territoriali di reinserimento
sociale di cui al comma 1 sono istituite con
decreto del Ministro della giustizia, da adot-
tare ai sensi dell’articolo 17, comma 3,

della legge 23 agosto 1988, n. 400, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sentiti i comuni inte-
ressati, da emanare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

3. L’intesa sancita nella Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, formulata sentiti i comuni in-
teressati, determina le sedi presso cui sono
istituite le case territoriali di reinserimento
sociale, in numero tale da garantire una
capienza minima complessiva non inferiore
a quella necessaria ad accogliere i soggetti
di cui al comma 1, nonché le modalità di
realizzazione delle case e le risorse orga-
nizzative necessarie per la loro gestione.

4. I detenuti e gli internati che debbono
espiare una pena residua non superiore a
dodici mesi sono assegnati alle case terri-
toriali di reinserimento sociale dal compe-
tente provveditore regionale dell’ammini-
strazione penitenziaria.

5. Il direttore della casa territoriale di
reinserimento sociale è il sindaco del co-
mune competente o un soggetto da esso
delegato. Presso le case territoriali opera
personale dipendente dal comune, assunto
mediante concorso pubblico, sulla base di
disposizioni stabilite con legge regionale,
che regolano anche la determinazione delle
piante organiche, lo stato giuridico ed eco-
nomico e la disciplina del rapporto di la-
voro del personale medesimo.

6. Presso le case territoriali di reinseri-
mento sociale svolgono la propria attività
operatori specializzati che curano la rea-
lizzazione dei programmi di reinserimento
sociale. Il reclutamento, lo stato giuridico
ed economico e il rapporto di lavoro di tali
operatori sono disciplinati con la legge re-
gionale di cui al comma 5. In caso di
necessità, è consentito di ricorrere, per
tempi limitati, all’impiego di educatori ope-
ranti presso gli istituti penitenziari ordi-
nari. Gli operatori dei centri di servizio
sociale per adulti svolgono le funzioni di
loro competenza presso le case territoriali
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nell’ambito degli interventi previsti sulla
base della normativa vigente.

7. I programmi di reinserimento sociale
espressamente finalizzati alla ricolloca-
zione sociale del reo, per i detenuti e gli
internati che non siano già assegnati al
lavoro esterno né ammessi al regime di
semilibertà, possono comprendere lavori di
pubblica utilità, progetti con la partecipa-
zione di educatori, psicologi e assistenti
sociali nonché attività cogestite con enti del
Terzo settore di cui all’articolo 4 del codice
di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117. I programmi di reinserimento so-
ciale di cui al primo periodo sono predi-
sposti dalla direzione e dagli operatori della
casa territoriale, che li trasmettono al ma-
gistrato di sorveglianza per l’approvazione.
L’esecuzione dei programmi di reinseri-
mento sociale è di competenza della dire-
zione e degli operatori della casa territo-
riale. Per i detenuti che debbono espiare
una pena detentiva non superiore a dodici
mesi è favorito un regime esecutivo orien-
tato verso l’ammissione a misure alterna-
tive alla detenzione, ivi compreso il lavoro
all’esterno.

8. Le spese occorrenti per l’istituzione e
la gestione delle case territoriali sono a
carico dello Stato.

9. La forma di espiazione della pena
prevista dal presente articolo non si applica
ai condannati minorenni nei cui confronti
sia stata disposta una delle misure penali di
comunità di cui agli articoli 4, 5 e 6 del
decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121.

10. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 47-bis., è aggiunto il
seguente:

« Art. 47-bis.1.

(Assegnazione alle case territoriali di reinse-
rimento sociale)

1. I soggetti che debbono espiare una
pena detentiva non superiore a dodici mesi,
anche se costituente parte residua di mag-
gior pena, i soggetti ammessi al regime di
semilibertà di cui all’articolo 50 nonché i
detenuti e gli internati assegnati al lavoro
all’esterno secondo le modalità previste dal-

l’articolo 21 sono ammessi a scontare la
pena presso le case territoriali di reinseri-
mento sociale. »;

b) all’articolo 48, secondo comma, le
parole: « in appositi istituti o », sono sosti-
tuite con le seguenti: « nelle case territoriali
di reinserimento sociale di cui all’articolo
47-bis.1, oppure, se queste ultime non sono
istituite, in ».

8.03. Dori.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche al decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla

legge 18 dicembre 2020, n. 176)

1. Al decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 28 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 28.

(Licenze premio straordinarie per i detenuti
in regime di semilibertà)

1. Al condannato ammesso al regime di
semilibertà possono sempre essere con-
cesse licenze con durata superiore a quella
prevista dal primo comma del predetto
articolo 52, salvo che il magistrato di sor-
veglianza ravvisi gravi motivi ostativi alla
concessione della misura »;

b) all’articolo 29, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Ai condannati cui siano stati già
concessi i permessi di cui all’articolo 30-ter
della legge 26 luglio 1975, n. 354, o che
siano stati assegnati al lavoro all’esterno ai
sensi dell’articolo 21 della legge 26 luglio
1975, n. 354, o ammessi all’istruzione o
alla formazione professionale all’esterno ai
sensi dell’articolo 18 del decreto legislativo
2 ottobre 2018, n. 121, i permessi di cui
all’articolo 30-ter della citata legge n. 354
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del 1975, quando ne ricorrono i presuppo-
sti, possono essere concessi anche in de-
roga ai limiti temporali indicati dai commi
1 e 2 dello stesso articolo 30-ter »;

c) all’articolo 30, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. In deroga a quanto disposto ai commi
1, 2 e 4 dell’articolo 1 della legge 26 no-
vembre 2010, n. 199, la pena detentiva è
eseguita, su istanza, presso l’abitazione del
condannato o in altro luogo pubblico o
privato di cura, assistenza e accoglienza,
ove non sia superiore a diciotto mesi, anche
se costituente parte residua di maggior
pena, salvo che riguardi:

a) soggetti condannati per taluno dei
delitti indicati dall’articolo 4-bis della legge
26 luglio 1975, n. 354, e successive modi-
ficazioni e dagli articoli 572 e 612-bis del
codice penale; con riferimento ai condan-
nati per delitti commessi per finalità di
terrorismo, anche internazionale, o di ever-
sione dell’ordine democratico mediante il
compimento di atti di violenza, nonché ai
delitti di cui all’articolo 416-bis del codice
penale, o commessi avvalendosi delle con-
dizioni previste dallo stesso articolo ovvero
al fine di agevolare l’attività delle associa-
zioni in esso previste, anche nel caso in cui
i condannati abbiano già espiato la parte di
pena relativa ai predetti delitti quando, in
caso di cumulo, sia stata accertata dal
giudice della cognizione o dell’esecuzione
la connessione ai sensi dell’articolo 12,
comma 1, lettere b) e c), del codice di
procedura penale tra i reati la cui pena è in
esecuzione;

b) delinquenti abituali, professionali o
per tendenza, ai sensi degli articoli 102, 105
e 108 del codice penale;

c) detenuti che sono sottoposti al re-
gime di sorveglianza particolare, ai sensi
dell’articolo 14-bis della legge 26 luglio 1975,
n. 354, salvo che sia stato accolto il re-
clamo previsto dall’articolo 14-ter della me-
desima legge;

d) detenuti che nell’ultimo anno siano
stati sanzionati per le infrazioni discipli-
nari di cui all’articolo 77, comma 1, numeri

18, 19, 20 e 21 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230;

e) detenuti nei cui confronti, in data
successiva all’entrata in vigore del presente
decreto, sia redatto rapporto disciplinare ai
sensi dell’articolo 81, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
2000, n. 230, in relazione alle infrazioni di
cui all’articolo 77, comma 1, numeri 18 e
19 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 2000, n. 230;

f) detenuti privi di un domicilio effet-
tivo e idoneo anche in funzione delle esi-
genze di tutela delle persone offese dal
reato ».

8.04. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Norme per la salute mentale nell’esecuzione
penale)

1. Al personale medico specialistico e al
personale sanitario che fornisce un servizio
psichiatrico di diagnosi e cura, che svolge
compiti di prevenzione, cura e riabilita-
zione a favore di soggetti affetti da proble-
matiche psichiatriche in esecuzione penale,
attraverso i competenti dipartimenti e ser-
vizi di salute mentale delle proprie aziende
sanitarie, presso gli istituti penitenziari per
adulti e nelle strutture minorili, presso le
residenze per l’esecuzione delle misure di
sicurezza (R.E.M.S.) di cui alla legge 30
maggio 2014, n. 81, e presso gli Uffici di
esecuzione penale esterna, è riconosciuto
un ulteriore trattamento accessorio della
retribuzione a titolo di indennità correlato
e proporzionato alle particolari condizioni
di lavoro.

2. Il Ministero della salute di concerto
con la Conferenza Stato regioni e province
autonome di Trento e Bolzano, con proprio
decreto entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto definisce le modalità di at-
tuazione delle disposizioni di cui al comma
1.
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3. È autorizzata la spesa per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026 di ulteriori 60
milioni di euro, al fine di realizzare nuove
residenze per l’esecuzione delle misure di
sicurezza (R.E.M.S.) di cui al decreto-legge
31 marzo 2014. n. 52, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 30 maggio
2014, n. 81.

4. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026 a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate de-
rivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026.

8.05. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Norme per un miglior funzionamento degli
istituti penitenziari e per la sicurezza nell’e-

secuzione penale)

1. Anche fine di favorire il decremento
della popolazione penitenziaria e concor-
rere così a determinare positivi effetti an-
che in termini di complessiva sicurezza
sociale in ragione della conseguente ridu-
zione della recidiva, è istituito, presso il
Ministero della Giustizia, un Fondo, con
una dotazione pari a 100 milioni di euro
per il triennio 2024 -2026, per interventi
straordinari sulle carceri e per l’architet-
tura penitenziaria, destinato al finanzia-
mento di progetti volti a:

a) definire e proporre modelli di ar-
chitettura penitenziaria coerenti con l’idea

di rieducazione anche tramite forme di
collaborazione e di confronto dell’Ammi-
nistrazione Penitenziaria con Università,
Fondazioni e Istituti di ricerca, Ordini pro-
fessionali, Enti locali, Associazioni, esperti,
finalizzato al raggiungimento di una di-
gnità architettonica degli spazi dell’esecu-
zione penale, tramite anche il coinvolgi-
mento delle competenze tecniche interne
alla stessa Amministrazione;

b) elaborare interventi puntuali di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria delle
strutture esistenti nonché di riorganizza-
zione degli spazi degli istituti carcerari an-
che attraverso il coinvolgimento di tutti gli
attori interni e la formazione professionale
dei detenuti in funzione di una loro par-
tecipazione diretta ai lavori di manuten-
zione ordinari;

c) elaborare criteri per la progettazio-
ne/ristrutturazione degli istituti volti a de-
finire impianti compositivi e funzionali in
grado di qualificare le unità residenziali e
gli spazi per lavoro, studio, socializzazione,
colloqui ed espressione degli affetti e delle
diverse fedi religiose, in rapporto all’attua-
zione di percorsi di responsabilizzazione,
autonomia e partecipazione dei detenuti e
prevenzione della radicalizzazione e attua-
zione della funzione rieducativa della pena
ex articolo 27 della Costituzione;

d) studiare e proporre soluzioni ope-
rative per adeguare gli spazi detentivi, au-
mentarne la vivibilità e la qualità, renden-
doli realmente funzionali al percorso di
riabilitazione dei detenuti nonché ad orien-
tare le scelte in materia di edilizia peni-
tenziaria;

e) potenziare le strutture a sostegno
dell’esecuzione penale esterna, ridefini-
zione progettuale delle colonie penali, degli
istituti a sicurezza attenuata, delle resi-
denze per l’esecuzione delle misure di si-
curezza, delle strutture di detenzione fem-
minile e delle strutture e comunità per
detenute madri.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026 si provvede a
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valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026.

8.06. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Finanziamento del Fondo di cui all’articolo
1 comma 856, legge 29 dicembre 2022, n. 197)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1 comma
856, legge 29 dicembre 2022, n. 197 è in-
crementato con una dotazione pari a 20
milioni di euro per l’anno 2024 e a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, destinato al finanziamento di
progetti volti:

a) al recupero e al reinserimento dei
detenuti e dei condannati, anche mediante
l’attivazione di percorsi di inclusione lavo-
rativi e formativi, anche in collaborazione
con le istituzioni coinvolte, con le scuole e
le università nonché con i soggetti associa-
tivi del Terzo settore;

b) all’assistenza ai detenuti, agli inter-
nati e alle persone sottoposte a misure
alternative alla detenzione o soggette a san-
zioni di comunità e alle loro famiglie, con-
tenenti, in particolare, iniziative educative,
culturali e ricreative;

c) alla cura e all’assistenza sanitaria e
psichiatrica, in collaborazione con le re-
gioni;

d) al recupero dei soggetti tossicodi-
pendenti o assuntori abituali di sostanze
stupefacenti o psicotrope o alcoliche;

e) all’integrazione degli stranieri sot-
toposti ad esecuzione penale, alla loro cura
e assistenza sanitaria.

2. All’onere derivante dall’attuazione
della presente disposizione, quantificati in
20 milioni di euro per l’anno 2024 e a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026 si provvede a valere sulle
maggiori entrate rivenienti a decorrere dal-
l’anno 2024 dall’annuale e progressiva eli-
minazione nella misura del dieci per cento
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui al catalogo istituito presso il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
limitatamente a quelli che non impattano
sulla tutela, costituzionalmente garantita,
delle famiglie vulnerabili, della salute e del
lavoro.

8.07. Dori.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Finanziamento dei centri antiviolenza e case
rifugio)

1. Al fine di dare attuazione a quanto
previsto dall’articolo 5, comma 2, del de-
creto-legge 14 agosto 2013, n. 93, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119, il Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità, di
cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, è incrementato di 6 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, da de-
stinare alle finalità di cui alla lettera d) del
comma 2 dell’articolo 5 del citato decreto-
legge n. 93 del 2013.

2. Agli oneri di cui al presente articolo
pari ad euro 6 milioni annui a decorrere
dall’anno 2024 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
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all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

8.08. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

(Inammissibile)

ART. 9.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 9.

(Disposizioni in materia di peculato per di-
strazione)

1. All’articolo 314 del codice penale, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Fuori dai casi previsti dal primo comma,
il pubblico ufficiale o l’incaricato di un
pubblico servizio che, avendo per ragione
del suo ufficio o servizio il possesso o
comunque la disponibilità di energie lavo-
rative, denaro o altro bene altrui, a proprio
o altrui vantaggio, li destina ad una finalità
diversa da quella prevista da una disposi-
zione di legge, regolamento, circolari o al-
tra fonte secondaria, ma pur sempre di
interesse pubblico, senza che ciò ne com-
porti la perdita e la conseguente lesione
patrimoniale a danno dell’avente diritto, è
punito con la reclusione da uno a quattro
anni. ».

2. All’articolo 25, comma 1, del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, dopo le
parole: « articoli 314, primo » sono inserite
le seguenti: « e terzo ».

9.2. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 9.

1. Al codice penale dopo l’articolo 322-
ter è inserito il seguente:

« Art. 322-quater – (Abuso d’ufficio) –
Salvo che il fatto non costituisca un più

grave reato, il pubblico ufficiale o l’incari-
cato di pubblico servizio che, nello svolgi-
mento delle funzioni o del servizio, in vio-
lazione di specifiche regole di condotta
espressamente previste dalla legge o da atti
aventi forza di legge e dalle quali non
residuino margini di discrezionalità, ovvero
omettendo di astenersi in presenza di un
interesse proprio o di un prossimo con-
giunto o negli altri casi prescritti, intenzio-
nalmente procura a sé o ad altri un ingiu-
sto vantaggio patrimoniale ovvero arreca
ad altri un danno ingiusto è punito con la
reclusione da uno a quattro anni. La pena
è aumentata nei casi in cui il vantaggio o il
danno hanno un carattere di rilevante gra-
vità ».

9.3. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. All’articolo 32-quater dopo le parole:
« 314, primo comma » è inserita la se-
guente: « 314-bis ».

01a. All’articolo 32-quinquies, dopo la
parola: « 314 » è inserita la seguente: « 314-
bis ».

01b. All’articolo 165, quarto comma,
dopo la parola: « 314 » è inserita la se-
guente: « 314-bis ».

01c. All’articolo 166, primo comma, dopo
la parola: « 314 » è inserita la seguente:
« 314-bis ».

01d. All’articolo 240-bis, dopo la parola:
« 314 » è inserita la seguente: « 314-bis ».

Conseguentemente, dopo il comma 2-bis,
aggiungere i seguenti:

2-bis.1 All’articolo 317-bis, dopo la pa-
rola: « 314 » è inserita la seguente: « 314-
bis ».

2-bis.2 All’articolo 322-ter, dopo la pa-
rola: « 314 » è inserita la seguente: « 314-
bis ».

2-bis.3 All’articolo 322-quater, dopo la
parola: « 314 » è inserita la seguente: « 314-
bis ».

9.4. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.
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Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 32-quater dopo le parole:
« 314, primo comma » è inserita la se-
guente: « 314-bis ».

9.5. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 32-quinquies dopo le pa-
role: « 314, primo comma » è inserita la
seguente: « 314-bis ».

9.6. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 165 comma 4, dopo la
parola: « 314 » è inserita la seguente: « 314-
bis ».

9.7. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 166 comma 1, dopo le
parole: « 314, primo comma » è inserita la
seguente: « 314-bis ».

9.8. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 240-bis, comma 1, dopo
la parola: « 314 » è inserita la seguente:
« 314-bis ».

9.9. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 353 del codice penale è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Le pene di cui al presente articolo,
ridotte di un terzo, si applicano anche al
pubblico ufficiale o all’incaricato di pub-
blico servizio che nel corso delle procedure
di gara di appalti o di concorsi pubblici, o

nel caso di rilascio di permessi, licenze,
autorizzazioni di carattere amministrativo,
in violazione di regole di condotta previste
da specifiche norme di legge dalle quali
non residuino margini di discrezionalità
ovvero omettendo di astenersi in presenza
di un interesse proprio o di un prossimo
congiunto, intenzionalmente arreca ad altri
un danno ingiusto ».

9.10. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Al comma 1, sostituire il capoverso « Art.
314-bis », con il seguente:

« Art. 314-bis. – (Interesse privato in
atto d’ufficio) – Il pubblico ufficiale che
prende o mantiene, direttamente o indiret-
tamente, un interesse privato in qualsiasi
atto della pubblica amministrazione presso
la quale esercita il proprio ufficio, che
possa compromettere la sua imparzialità in
un affare o in un’operazione di cui, al
momento del fatto, è responsabile, in tutto
o in parte, di assicurare la supervisione,
l’amministrazione, la liquidazione o il pa-
gamento, è punito con la con la multa da
5.000 a 150.000 euro.

Se dal fatto è derivato un danno per la
pubblica amministrazione si applica la pena
della reclusione da uno a quattro anni.

Le condotte di cui al primo comma non
sono punibili se commesse dal sindaco o da
un altro pubblico ufficiale al fine di rea-
lizzare un interesse esclusivo della pub-
blica amministrazione ».

9.11. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Al comma 1, sostituire il capoverso « Art.
314-bis », con il seguente:

« Art. 314-bis. – (Abuso d’ufficio) – Salvo
che il fatto costituisca più grave reato, il
pubblico ufficiale o l’incaricato di pubblico
servizio che, nello svolgimento delle fun-
zioni o del servizio, in violazione di speci-
fiche regole di condotta espressamente pre-
viste dalla legge o da atti aventi forza di
legge e dalle quali non residuino margini di
discrezionalità, ovvero consapevolmente

Venerdì 2 agosto 2024 — 64 — Commissione II



omettendo di astenersi in presenza di un
interesse proprio o di un prossimo con-
giunto o negli altri casi prescritti, arreca
direttamente ad altri un danno ingiusto è
punito con la reclusione da uno a quattro
anni.

La pena è aumentata nei casi in cui il
danno direttamente causato ha un carat-
tere di rilevante gravità ».

9.12. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Al comma 1, sostituire il capoverso « Art.
314-bis », con il seguente:

« Art. 314-bis. – (Peculato per distra-
zione) – Fuori dei casi previsti dall’articolo
314, il pubblico ufficiale o l’incaricato di un
pubblico servizio, che, avendo per ragione
del suo ufficio o servizio il possesso o
comunque la disponibilità di denaro o di
beni altrui, li destina indebitamente ad un
uso diverso da quello previsto e intenzio-
nalmente procura a sé o ad altri un ingiu-
sto vantaggio patrimoniale o ad altri un
danno ingiusto, è punito con la reclusione
da sei mesi a tre anni.

La pena è della reclusione da sei mesi a
quattro anni quando il fatto offende gli
interessi finanziari dell’Unione europea e il
danno o il profitto sono superiori a euro
100.000.

Si applica l’articolo 322-ter »

9.13. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Al comma 1, sostituire il capoverso « Art.
314-bis », con il seguente:

« Art. 314-bis. – (Peculato per distra-
zione) – Fuori dei casi previsti dall’articolo
314, il pubblico ufficiale o l’incaricato di un
pubblico servizio, che, avendo per ragione
del suo ufficio o servizio il possesso o
comunque la disponibilità di denaro o di
beni altrui, li destina ad un uso diverso da
quello previsto da specifiche disposizioni di
legge o di regolamento e intenzionalmente
procura a sé o ad altri un ingiusto vantag-
gio patrimoniale o ad altri un danno in-

giusto, è punito con la reclusione da sei
mesi a tre anni. ».

9.14. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Al comma 1, sostituire il capoverso « Art.
314-bis », con il seguente:

« Art. 314-bis – (Abuso d’ufficio. Preva-
ricazione) – Salvo che il fatto costituisca
più grave reato, il pubblico ufficiale o l’in-
caricato di pubblico servizio che, nello svol-
gimento delle funzioni o del servizio, viola
norme di legge o di regolamento arrecando
intenzionalmente ad altri un danno ingiu-
sto è punito con la reclusione da uno a
quattro anni.

La pena è aumentata nei casi in cui il
danno è di rilevante gravità ».

9.15. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Al comma 1, sostituire il capoverso « Art.
314-bis », con il seguente:

« Art. 314-bis – (Prevaricazione) – Salvo
che il fatto non costituisca più grave reato,
il pubblico ufficiale o l’incaricato di un
pubblico servizio che, nello svolgimento delle
funzioni o del servizio, esercitando ovvero
omettendo di esercitare in maniera arbi-
traria e strumentale i poteri inerenti alle
funzioni o al servizio, intenzionalmente ar-
reca ad altri un danno ingiusto è punito
con la reclusione da uno a quattro anni.

La pena è aumentata nei casi in cui il
danno cagionato è di rilevante gravità. ».

9.16. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Al comma 1, capoverso « Art. 314-bis »,
primo comma, sostituire le parole: altra
cosa mobile con le seguenti: altri beni.

Conseguentemente alla rubrica sostituire
le parole: o cose mobili con le seguenti: o
altri beni.

9.17. Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano,
Ascari.
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Al comma 1, capoverso « Art. 314-bis »,
primo comma, sostituire le parole da: li
destina fino a: discrezionalità con le se-
guenti: li destina indebitamente ad un uso
diverso da quello previsto.

9.18. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Al comma 1, capoverso « Art. 314-bis »,
primo comma, sostituire le parole: da sei
mesi a tre anni con le seguenti: da uno a
quattro anni.

9.19. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 1, capoverso « Art. 314-bis »,
secondo comma, sostituire le parole: da sei
mesi a quattro anni con le seguenti: da due
a cinque anni.

9.20. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 1, capoverso « Art. 314-bis »,
secondo comma, sostituire le parole: l’ingiu-
sto vantaggio patrimoniale o il danno in-
giusto con le seguenti: il danno o il profitto.

9.21. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Dopo l’articolo 322-quater del co-
dice penale è inserito il seguente:

« Art. 322-quinquies. – (Abuso d’ufficio)
– Fuori dei casi previsti dall’articolo 314-
bis, salvo che il fatto non costituisca un più
grave reato, il pubblico ufficiale o l’incari-
cato di pubblico servizio che, nello svolgi-
mento delle funzioni o del servizio, in vio-
lazione di specifiche regole di condotta
espressamente previste dalla legge o da atti
aventi forza di legge e dalle quali non
residuino margini di discrezionalità, ovvero
omettendo di astenersi in presenza di un
interesse proprio o di un prossimo con-
giunto o negli altri casi prescritti, intenzio-
nalmente procura a sé o ad altri un ingiu-

sto vantaggio patrimoniale ovvero arreca
ad altri un danno ingiusto è punito con la
reclusione da uno a quattro anni.

La pena è aumentata nei casi in cui il
vantaggio o il danno hanno un carattere di
rilevante gravità. ».

9.22. Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano,
Ascari.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere, il se-
guente:

2-bis.1. All’articolo 322-quater dopo la
parola: « 314 » è inserita la seguente: « 314-
bis ».

9.24. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo il comma 2-ter, aggiungere il se-
guente:

2-quater. All’articolo 414 sono aggiunti,
in fine, i seguenti commi:

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, se l’istigazione o l’apologia riguar-
dano il delitto previsto dall’articolo 416-bis
o i delitti commessi dalle associazioni di
tipo mafioso di cui al medesimo articolo la
pena è aumentata della metà.

La pena è aumentata fino a due terzi se
il fatto è commesso durante o mediante
spettacoli, manifestazioni o trasmissioni pub-
bliche o aperte al pubblico ovvero se il fatto
è commesso attraverso strumenti informa-
tici o telematici. In relazione ai fatti di cui
al quinto comma non possono essere invo-
cate, a esimente, ragioni o finalità di ca-
rattere artistico, letterario, storico o di co-
stume.

9.23. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 147 del codice penale)

1. All’articolo 147 del codice penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, il numero 2) è
sostituito dal seguente:

« 2) se una pena restrittiva della
libertà personale deve essere eseguita nei
confronti di persona affetta da grave pato-
logia fisica o psichica, nei casi in cui la
detenzione in carcere o la sua prosecu-
zione, risulti in contrasto con il senso di
umanità o in quelli in cui il trattamento
terapeutico realizzato in ambito peniten-
ziario, anche mediante ricoveri in luoghi
esterni di cura, non risulti in concreto
adeguato alla efficace cura delle patolo-
gie »;

b) l’ultimo comma è sostituito dal
seguente:

« Nei casi indicati dai numeri 2) e 3) ove
sussista concreto e attuale pericolo di com-
missione di delitti può essere applicata, in
luogo del differimento, la misura della de-
tenzione domiciliare ».

9.01. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

ART. 10.

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: alla conferma o alla revoca del-
l’ordinanza con le seguenti: alla conferma,
alla modifica o alla revoca dell’ordinanza
e può applicare anche una misura diversa
da quella concessa.

10.1. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2.1. Le disposizioni di cui al comma 2
si applicano agli ordini di esecuzione emessi
a far data dal 5 luglio 2024.

10.2. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354)

1. All’articolo 28 della legge n. 354 del
1975 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Particolare cura è altresì dedicata a
coltivare i rapporti affettivi. A tale fine i
detenuti e gli internati hanno diritto ad
una visita al mese, della durata minima di
sei ore e massima di ventiquattro ore,
delle persone autorizzate ai colloqui. Le
visite si svolgono in apposite unità abi-
tative appositamente attrezzate all’interno
degli istituti penitenziari senza controlli
visivi e auditivi ».

2. Il secondo comma dell’articolo 30
della legge 26 luglio 1975, n. 354, è so-
stituito dal seguente: « Analoghi permessi
possono essere concessi per eventi fami-
liari di particolare rilevanza ».

10.01. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354)

1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354,
l’articolo 54, il comma 1 è sostituito dal
seguente: « 1. Al condannato a pena de-
tentiva che ha dato prova di partecipa-
zione all’opera di rieducazione è concessa,
quale riconoscimento di tale partecipa-
zione e ai fini del suo più efficace rein-
serimento nella società, una detrazione di
sessanta giorni per ogni singolo semestre
di pena scontata. A tal fine è valutato
anche il periodo trascorso in stato di
custodia cautelare o di detenzione domi-
ciliare »;

2. Per i due anni successivi alla data
di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la de-
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trazione di pena prevista dall’articolo 54,
comma 1, della legge 26 luglio 1975, n. 354,
come modificato dal presente articolo, ai
fini della liberazione anticipata di cui al
medesimo articolo è pari a settantacinque
giorni per ogni semestre di pena scontata.

3. L’incremento della detrazione di pena
di cui al comma 1 è concesso ai con-
dannati che, a decorrere dal 1° gennaio
2016, hanno già usufruito della libera-
zione anticipata prevista dall’articolo 54
della legge 26 luglio 1975, n. 354, a con-
dizione che nel corso dell’esecuzione della
misura successiva alla concessione del be-
neficio abbiano continuato a dare prova
di partecipazione all’opera di rieduca-
zione.

4. La detrazione di pena prevista dal
presente articolo si applica anche ai se-
mestri di pena in corso di espiazione alla
data del 1° gennaio 2016.

10.02. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Misure urgenti in materia di emergenza
climatica nell’esecuzione penale)

1. Al fine di garantire, anche durante
le situazioni climatiche estreme quali quelle
relative alle ondate di calore previste e
che si verificano prevalentemente nei mesi
estivi, il compiuto svolgimento delle spe-
cifiche attribuzioni demandate all’ammi-
nistrazione penitenziaria in materia di
esecuzione penale nel rispetto dei principi
costituzionali, assicurare il trattamento, il
raggiungimento degli obiettivi di efficien-
tamento e innovazione in coerenza con le
linee progettuali del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, la prevenzione della
recidiva, la prevenzione dei suicidi, non-
ché al fine di garantire la sicurezza e
incrementare l’efficienza e le condizioni
detentive, di salute e lavorative per tutti
gli istituti penitenziari sia per adulti sia
per minori e la riduzione del sovraffol-
lamento, il Ministero della Giustizia –

Dipartimento dell’amministrazione peni-
tenziaria e Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità – entro dieci
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, anche al
fine di intervenire sull’emergenza attual-
mente in corso, adotta un sistema inte-
grato di interventi volto a:

a) garantire un adeguato approvvi-
gionamento idrico, necessario sia all’idra-
tazione sia all’igiene personale e degli
ambienti, che sia disponibile e proporzio-
nato alle presenze e agli spazi di ogni
istituto;

b) predisporre, in accordo con la
Direzione sanitaria e con le aziende sa-
nitarie, un piano di monitoraggio e di
intervento multidisciplinare mirato con ri-
ferimento alle diverse condizioni di salute,
allo stato di gravidanza, all’età, alla pre-
senza di patologie psichiatriche, a ad altre
forme di fragilità e alle terapie in corso
dei detenuti e degli internati;

c) provvedere a forme e strumenti
volti ad una climatizzazione degli am-
bienti accettabile per la garanzia delle
minime condizioni di lavoro del personale
e detentive, nonché all’approvvigiona-
mento e la manutenzione dei presidi per
la adeguata conservazione degli alimenti e
dei medicinali;

d) garantire un’adeguata ed efficace
e costante azione di manutenzione ordi-
naria e straordinaria degli istituti;

e) prevedere un ulteriore trattamento
accessorio a titolo di indennità per le
particolari condizioni di lavoro per il per-
sonale che opera presso gli istituti peni-
tenziari per adulti e nelle strutture mi-
norili, presso le residenze per l’esecuzione
delle misure di sicurezza (R.E.M.S.) di cui
alla legge n. 81 del 2014, e presso gli
Uffici di esecuzione penale esterna per il
periodo di tempo che vede il perdurare
delle condizioni climatiche estreme, con-
siderando un minimo di tre mesi;

f) prevedere un ulteriore trattamento
accessorio per il personale medico spe-
cialistico e per il personale sanitario che
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fornisce un servizio psichiatrico di dia-
gnosi e cura, svolge compiti di preven-
zione, cura e riabilitazione a favore di
soggetti affetti da problematiche psichia-
triche in esecuzione penale, attraverso i
competenti dipartimenti e servizi di salute
mentale delle proprie aziende sanitarie,
presso gli istituti penitenziari per adulti e
nelle strutture minorili, presso le resi-
denze per l’esecuzione delle misure di
sicurezza (R.E.M.S.) di cui alla legge n. 81
del 2014, e presso gli Uffici di esecuzione
penale esterna per il periodo di tempo
che vede il perdurare delle condizioni
climatiche estreme, considerando un mi-
nimo di tre mesi;

g) incrementare il ricorso alle misure
alternative al carcere per adulti, e a ri-
portare al centro potenziandolo il sistema
della probation minorile e delle misure
alternative al carcere, potenziando gli Uf-
fici di servizio sociale per minorenni, i
Centri di prima accoglienza, le case e i
centri di Comunità, i Centri diurni poli-
funzionali;

h) provvedere al reclutamento, anche
tramite procedure straordinarie, per ga-
rantire e implementare la funzionalità e
l’organizzazione degli uffici e delle strut-
ture di esecuzione penale esterna e per la
messa alla prova, anche al fine di favorire
il decremento della popolazione peniten-
ziaria, dei funzionari della professionalità
giuridico pedagogica, di servizio sociale e
mediatore culturale a psicologi;

i) garantire la piena operatività degli
uffici territoriali del Dipartimento per la
Giustizia minorile e di comunità del Mi-
nistero della giustizia aumentando la do-
tazione organica del Dipartimento per la
giustizia minorile e di comunità anche
tramite procedure di reclutamento stra-
ordinarie.

10.03. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

ART. 10-bis.

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-ter.

(Modifica all’articolo 67 della legge 26 luglio
1975, n. 354)

1. All’articolo 67, comma 1, lettera b),
della legge 26 luglio 1975, n. 354, dopo le
parole: « i membri del Parlamento », in-
serire le seguenti: « , il sindaco del co-
mune presso cui è ubicata la struttura ».

* 10-bis.01. Magi.

* 10-bis.02. Dori.

ART. 11.

Sopprimerlo.

11.1. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , salvo che siano
effettuati in attuazione di deliberazioni
assunte nell’ambito delle organizzazioni
internazionali cui l’Italia aderisce.

11.2. Quartapelle Procopio.

ART. 13.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Anticipazione ingresso in servizio dei ma-
gistrati onorari di cui all’articolo 9, comma
4 del decreto legislativo 13 luglio 2017,

n. 116)

1. Qualora negli uffici del giudice di
pace si riscontri una carenza di organico
corrispondente a una scopertura pari ad
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almeno il 50 per cento rispetto alle unità
assegnate, il periodo di assegnazione al-
l’ufficio per il processo, di cui all’articolo
9, comma 4, del decreto legislativo 13
luglio 2017, n. 116, è ridotto a diciotto
mesi.

13.01. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche al decreto-legge 13 maggio 1991,
n. 152)

1. All’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, dopo le
parole: « della Polizia di Stato » sono in-
serite le seguenti: « della Polizia Peniten-
ziaria ».

13.02. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso,
Giuliano.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Reddito di libertà per le donne vittime di
violenza)

1. Per le donne che versano in con-
dizione di maggiore vulnerabilità, al fine
di garantire in via effettiva l’indipendenza
economica e l’emancipazione delle donne
vittime di violenza in condizione di po-
vertà, il reddito di libertà introdotto ai
sensi dell’articolo 105-bis del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, è incrementato fino a 1.500,00
euro pro-capite su base mensile.

2. Per le finalità di cui al comma 2 è
autorizzata una spesa di 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024.

13.03. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso,
Giuliano.
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